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'fOHNATA DEL 25 GENNAIO 1856 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE MARCHESE AI,FlE!ll. 

SOMMARIO. llelationi sui progett-i di legge: 1" per l'am111essiD11e degli ingegneri e studcnN di matematica ai gradi di sotlo­ 
tenente nel corpo d'artiglieria; 2° per -una leva di mille uomini tra marinai ed opera»; 3v pe>' l'app>·ova1ionc della con-. 
11en11ione col municipio di Torino per i! prolun9anumto della via di Santa Teresa - Seguilo della discussione sul progetto 
di legge per il riordinamento del!'amministra~iane superiore deU'istn•~ione pt<òòlica - Approvazione di alcune correzioni 
Qgli articoli 7 e 8 già adottati precedentemente - Ricomposizione dell'articolo 9 proposi« dal!' U/)ìtio centrale ed accet­ 
tata dal ministro dell'istn<>ionepubblica - Ripodu~ione dell'alinea dell'articolo 10 dell'Ufficio centrale fatta dal sena• 
tore Caialdi - Schiarimento del se11at01·e Mameli - Ado&ione dell'articolo 9 ricomposto dall'U(fìcfo centrale - Arlicolo 
10 del progetto ministeriale emendato dall'Ufficio centrale - E'mcmlameonto al medesimo del ministro dell'istruzione pub­ 
blica - Senatore Mameli e ministro dell'istmzione pubblica - Proposta del senatore Jacquemoud per la soppressione 
del oons11Uore universitario combattuta dal ministro del!'istn1zione pubblica - Rigetto della proposta Jacquemourl e ado­ 
s:ione deh'articolo 10 ricomposto dall' Dffìcio centrale coll'emendamento del minist1·0 <len'istruzio>1e P"bblica - Approva­ 
s:ione del•'articolo 12, divenuto 11, r;roposlo dall'Ufficio centrale i.'1 surroqasionc dell'articolo 73 delprouctto mitiislc­ 
rialo - Mie.lo 11 dtl progetto ministeriale modificato àall' Ufficio centrale - Emtmdamento al medesimo dcl senatore 
Jacq"emoud - Adotìone dei paragrafi 1 •e 2• dello stesso coll'aggiunta proposta dal ministro dell'istruzione pubblica - 
8opp;-essìone dei paragrafo 3" -Approvazione del paragrafo 4° e dell'intero articolo 11 divenuto 12 ·- Articolo 12 iuini· 
storiale - Emendamento dell'Ufficio centrale combattuto dal ministro dell'istruzione pubblica - Mameli - Rigetto 
àoll'emen!Zamefato del!' Ufficio centrale - Àpprovaziime dell'articolo 12 del progello ministeriale, divenuto 13, non cl<e 
dell'articolo 18 ricomposto dall'Ufficio centrale, divenuto l4 - Soppressione dell'articolo 14 dd progetto mini8te,.ialo - 
Apprbv1Uione degli artWrili 15 e 16 llel prògelto ministeriale, ricomposti dall' Ufficio ""1•if"ale. 

La seduta è aperta alle ore i 111 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri dell'iatruziooe pubblica, deili af­ 

fari e&lerl, di &razla e tllust11ia, e della gaerra.} 
P&.I.La."1C1No~•0•&1,.segretario, lega;e il processo 'er .. 

baie dell'ultima tornata, il quale viene approvalo. 

di domani per la dlseuasìone del progetto di legge riguardante 
la conren•ionc Ira le finanze dello Staio e la ciltà di Torino 
perii prolungamento della via dl Santa. Teresa, siccome quello 
che ba un caratcere di somma urgenea, {l"ar4 senatori fanno 
cenno di appro•a.do»e) 

Intanto Ai farà stampare il rapporto che sarà tosto distri­ 
buito al unatori. 

aD&.1110•1 •lii PHOGETI'• DI Il•'5GB ! i• &•Mia~ 
•IO!llti DMGL'lN&•GNEDI B 8T1JDENTI NB~ COBPG 
D•Lt1'&•Tl&LIBBI&. B DIBL GENIO i S°' •11& IJ'l'IA. •••"ITO DIS.L!L& D18Cl-.SB81t\W.K DEL PBOQE.'rTQ D• 
... wa. DI alLLB •a.••N&.1; t\0 CJ0111~E1'ZIO~B (]01.i ILB6GBPBILBIOBblN&lli':l'ITO DES:.t.'••••NlllJTB&• 
M1JNICIPIO DI TORINO P8R IL PBOLtr!IGA•IUW'l'O ZJOIIB 81JPllBIOBE PEa.L'l.H'fH1ìZIONB PIJllBJ.IC&. 
DELll& YI& DI HUT& T•as•a.. 

Paaa1nat1T1C. Debbo annuaziare al Senato che sono state 
deposte 1ul banco della Pre.siden1a te relazioni sni segueuti 
pr31etti di Je111e: t0 per rammessione degli inge11:oeri e stu­ 
clenli di matematica ai gradi di oollotenente nel corpo d'arti- 
1lleria (Vedi •ol. Dooumenll, pag. 628); S0 per una len di 
mjlle oomioì tra marìoaì ed operai (Vedi vol. Documeut·i. 
pag. 630); e che l'ufficio centrale nominato per l'esame del 
progetto di le11• riguardante la oooven1ione Ira le fiou1e 
•elio Staio e la cillà di Torino per il proluogamen!o della 
Yia di Santa Teresa b.a annuuziato di avere in pronto il suo 
rapporto. (Vedi voi. DocHmenti, pag. 681.) 

Se li Sen110 crede, i due primi progelli saranno posti al­ 
l'ordine del ~iorno dopo termloata la diacussione dell1 le1111e 
che allualmeote cl occupa, e ti polrebbe poi fissare la seduta 

P&UIDBNTB. ProbabHmentc i seoalori si saranno fatti 
accorti dalla stampa distribuita q11esta maUioa, dove ai 
sono riprodo(U v,lì a.rticoli Q.ià \"otatl tla[ Senato nelle passate 
adunanze, come .siasi all'articolo li owes10 il seguente aJinea: 
• Essi dovranno inlanto uniformarsi alle le~gi ed ai regola .. 
menti lo vigore, u il qudle vuole c.s~ere posto subito dopo le 
parole e dell'ordine. pubblico dell'arlicolo suddetto. 
Si sarà purancbc avvertUo che, in conformH3 della facollà 

data ieri al pre1idente quando furono messi ai foti ali ar11 .. 
coli 7 e s. si fecero quelle rettificazl.:.•ni e cambiamenli che 
furono raYvisati necessari per rneglio c{lordinare questi ar· 
li coli. 
NelJ'articolo 1 si è accennato, in quanto alla vigilanza cui 

sono sottoposti i collegi e i seminari veseoyi1i, rartieolo ti 
cui veramente ai doveva riferire, mentre nel porre ai voti il 
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detto articolo (sempre, come diasi, colli riserva della reU·ifica .. 
1.ione) si era dello •di cui nell'articalo precedente, • il quale 
DOn ba nulla a che fare con questa disposizione. 

R cosi pure nell'articolo 8 era deUo: • ed approvate dalle 
•ntorilà della pubblica istruiione. • Vi si è surrogata la: ae­ 
guente diilone: , ed approvate dalle autorità che reggono la 
pubblica istru~done. • 

Quantunque non ti sia cambiamento a1cuno nel senso, tot· 
laTia credo, per magGior re6Jo1a.rità, disoltomettere all'appro- 
1'a1ione de\ Senato questi due cambiamenti, non ostante che 
ordinariamente il Senato io simili casi sia solito di dare il suo 
voto dopo 1entlta la le\lura della le1111e nel suo complesso. 

Chi 1pproT.a qnesU due cambiamenti voglia .sorgr.re. 
(li Senato approva.) • 
La discussione si è fermata ieri sull'articolo 9 del Ministero, 

cui erasi contrapposto quello se11nato IO nel pro11ct10 dell'uf­ 
ficio c·entrale. 

Concedo la parola al signor rel•tore de!l'urGcio centrale, il 
quale ba. qualche eomnalcaeione a fare a questo risuardo. 
•&•~r.11 rtlalort, L'ufficio centrale per organo mio era 

disposto a. riassumere la diseuss:iooe sul!'importaate argomento 
d.,lrarlicolo 9; pensando perb al bisogno da tuUi rtocnosciuto 
di evitare, per quanto è possibile, un ar11omento troppo deli­ 
eato ed. Importante per non doversi menomatnente pregtudi­ 
care, ba studialo un'altra formota di cui ha dato comunica­ 
zione al signor ministro. 

E11li si è rlsernto di dare un• risposta. 
Ho fondamento di credere che B&rà accettata nei termini nei 

quali è concepita. Dunque per ora ml lfmito a darne lettura. 
Se mal, eofitro te mie prefi1ioni, il 1Jgnor 11tinl&tro la com .. 

battesse, aUora mi rl1erfo di riatsumere 11 questione e di 
esporre ancora i motivi di questa nuo .. proposta. 

• Spetta unicamente alle aulorilà dalle leggi preposte alla 
pubbtloa i•tru&iooe di pronedere al!• dl!cipllna delle scuole 
pubbliche, alla collHione dei gradi, ed alla seetta ed appro- 
11zione dei professori, dei me'n)bri delle r1co1Là unlversitarte, 
dei direllori, professori e maestri oeUe scuole dipendenti dal 
Minl1lero della pubblica lolruilone. 

• Nelle leggi e nei re,olameoti relali'i ai diversi rami d'io· 
segoameoto saranno delerruioAle le particolari cautele da 
usaral nel rroYvedere alla direzione ed illrusione relig;iosa. • 

L&1'111&, minlolro detrlsrrucfone puM/lcn. Dopo aTer"pon­ 
deralo la nuova ted11looe proposta dall'officio ceotçale, io di· 
chiaro di oon avere difficoltà ad accettare la medesima, glac­ 
cbè è ben naturale ebe, quando si tratterà di pronedere al­ 
l'iatruilone del diverol rami dell'lnseaoamenlo pubblico, e per 
conseguenza anche alla. parte ~he riguarda 11 materia religiosa, 
si dehh1no u•are ÌI qliesto i-lguardo delle norme particolari 
oode polerla regolare. 

EBll e ruor di dubbio cbe In àn ·pae•e io cui è 'dichiarato 
che la religione ealtoll~a è la religiot!e 'dello Stato, l'insegna­ 
mento che lo Stato dà nei coovi!ll, n•lle scuole pubbliche, 
defe eesere basalo sopra questo gran prlnclplo. Non può es­ 
sere altrimenti; u:<a·eché nei eonvltti lo Slalo r·ap;pre1enta i 
padri di fawigliat e li de'e per conseguenza aurroaare in tuttf 
I lÒro dirilll, come In tutti 11/Jl'o doveri; e fra quésli dovei'! 
1'i é aocbe l'insegnawenlo religioso. 
Il per dare qaes\'losegnameoto religioso, per nominare le 

persone che devono dirigerlo, per istabilìre I libri, I quall 
tieno ·phl atti a met1ersi alfe mani dei giorant, p°iè'r rervtre di 
norma, di guida ai 111aealri sleHI, ai direllori 8plritùan, è ben 
Dalura!e che ci vogliono delle norme parllealari. 

Di modo che io non faccio almma difficoltà ad accelllre la 
uuova propo31a dell'ufficio eeolrale. 

, ., ~ ~ 
lC' 

O&.T~ .. u•. lo a•eva chiesto la parola per appoggiare la. fi .. 
serva dell'alinea proposto dall'ufficio centrale. 

Ora sento dal sfgnor relatore che lo avrebbe formolato in 
altro modo. Ma mi pare che 1on questo si pregiudicherebbe 
più all'avvenire che non al prese1.1te. 
Quindi io insisterei (e proporrei a~obe in •la d'emenda• 

mento) 11ercbè fo&Se ammessa la riserta fatta nnteriermente 
dall'ufficio .centrale colJe parole: • ToUavia nel pro•vedere 
alla direzione ed istruiione reli.,:iosa si useranno le eaotel& 
ed i ri11uardi voluti dalla loro specialillt. • 

Le espressioni della relazione a ri11uordo di quest'1rlicolo 
sono del tenore selil:Uellte ~ 

• Jo quanto all'articolo 9 del progetto del Governo, siamo· 
&tali d1accordo nel riconoscere che sarebbe stato migHor con• 
siglio 1'0111etterlo, percbè resti evidente, senza dicbi1rar1o, 
che non può esservi autorità alcuna competente a provredne 
su11ii 011getli ivi contemplali, che qu•lle che oono o aaranao 
dalle le11gi dello Slalo stabilite. Nè il solo studio di Cfilare 
inutili diaposizioni ei moveva, ben"} il desiderio di non risve­ 
gliare discussioni troppo ardenti ed irritanti. Gìaocllè però oe 
'iene faUa la pro11osta, siamo anche noi alati d'avviso che 
non si debba sopprimere per non dare arg:omento di abban. 
dono dei diritti dello Shito, dei quali vogltaRJ.o es.sere al pari 
di qualunque altro gelosi. 

• Abbiamo tuttavia stimato ioJ:ispensabiJe una riserva, la 
quale, mentre non pregiudica le ra~ioni dello Stato, r!!nde 
palese la nostra. meote, quella cioè di lasciare \ilH:•·Lu Ja •ia 
ad uoa conciliatione coi diriUi ugualDJente iL.~i.lutestabiti della 
Chiesa nello spirituale. 

• Il Governo è libero nella scelta degli eccleaiaaUci; l'ardi .. 
Dario gode d'uguale libertà oell'adloriuarli o no 1U'e1ercl- 
1io deli~ furuiooi spiri1 .. u," ri•ocare le facoltà ""neo11e; a 
lui pure principalmente incombe di serbare la purità delle 
dottrine callolicbe. Quindi indeclinabile neeessilà cbe le d11e 
podestà vadano d'accordo prestandosi dentro i propri limlll 
vicendevolmente la mano. • · 

Coaresso che, usando l>li espre1&ioni, tali termini nella re• 
d .. ione della sua ri•ern, l'ufficio centrale mi parve HB&i 
moderato; poic:hè, a mio modo '1j vedere1 ai sarebbero potolO 
osare espressioni ancbe pill espUcite, che accennassero ad un 
concerto coll'autorità ecclesia&tica. 

Gli onore•oli ministri, che ieri presero la parola, dlolJlara­ 
rono al Seoaw che le cautele ed i ri9u1rdi al qu1li appella la 
rissrva in a'anti propo1ta si u1aroao sempre e &i useranno 
tutt3'ia. 

Ora, siccome non potrebbe essere di•ersameole, poi•bè 
è il caso di un paese eminentemente call91ico, coi! rilelJllo 
giu•ta e coo .. oienle cosa che l'obbligo di lali riguardi e ea11· 
tele sia tradollo in l•H•· Nè può aur1al1 a male reares!P 
ministro che attualmente r<M11• l'islru1iooe pubblica, (IOicb6 
le leggi mirai;o al preiente ed all'aneoìre. Nel silen1lo della 
1ea11e potrebbe esservi chi non credesse menomamente di cu­ 
rarsi di tali cautele e rillua.!di. 

lo spero qulodi che il si11nor mioi1lro vorrà aderire anche 
all'emendamen!o proposto ora da me, giaccbè l'officio cenlrall! 
lo ritirò, poicbè io sostanza col fallo dichiarò egli 1te150 di 
averlo ricono•eiuto 1iusto, e meolre quOlllo non preglncllol!e· 
rebbe ai dirilli dello Staio, la1cierebb1 inlaÌli I diritti della 
Cbiesa ed i rl11uardi ebe ad eaq 11 d"'ono. 

KàK11L1, relatore. L'ulacio centrale non pubilcuramente 
\iombaltere come lrrulooale la proposta dell'onorevole 1eo1• 
t<ire Cataldi percbè •i metterebbe io contraddiliooe eoo n 
stesso; l'esame perciò non defe oè pub versare 1uUa t'lon.vti. 
uieoia o no di persislere nel primo eoocolto, cbe è 11111> 
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ecal "ivameot~ comballnto de.\ siinori mini!itr\ e da a\\ri ora­ 
tori, se non nella sostanza, nella forma. 

Dopo che tutti gli nratcrl, d'accordo in ciò col signor mi­ 
nistru della pubblica lstruzione:hanno riconosciuto la -ìnge .. 
renza legìttima della Chiesa in ciò che spetta alla purità delle 
'1ot.trine cattoliche ed alPesercìzio delle fa~oUà inerenti al sa­ 
cr:o minii\ero nei dire\\ori spirituali, nominali dal potere 
e:l~-ile,.. altr\l non cecoree che de.terminare i giu!iti confini di 1\f­ 
falta ingorcnn. Ora colla nuova 1iropo•ta, mentre implicita· 
mente si riconoscono le-competenze ed attribuzioni dell'au­ 
Jorilà ·ecclesiasllea, rendendosi pure omaggio al principio, 
s'introduce in questa legge una esplielts riserva da compiersi 
nelle leggi parlitolari ebe dovranno emanare sopra i diveul 
rami deH'inseQ:namen\o. mentre ·intanto·è abbastanza pravYe,;, 
dulo cotte leggi e re11otame•li In vigore ebe ammettono plù o 
men·o·esp1icilamente 11·princtpig stesso. 

Del resto esso t! fouaatfi'soprà bnl ben più solide ed antl­ 
cbe, e vincoli mollo più forti' ed' lneoneussl che quelli d'una 
pura e semplice sansione umani. Mo&so da queste considera. 
zloni l'officio eentrale ha sti1nato meglio, nell'interesse della 
coaa pubb\ica e del1a relig:ione stessa, tH imporre alhl dlscus ... 
aione un m~i10 di ennciliaiione1 clie salva n presente e l'a\'­ 
•en!re. li ministro lo ba aceellato, ed ha accompa11nato la sua 
adesione colle più soddisfaceo!i ed esplicite dichlararloni, le 
quali, mentre altamente onorano fl carattere dell'uomo cri­ 
stiano e di un .minfstro d'ano Stato eminentemente cauoltee, 
aoarentiscono abbastanza della sincerità dei suoi proposi.li. 
Eer..o dunque come l'ufficio centrate, senza meltersi in con· 
traddiiiooe con se medesimnt ha creduto di po-tere nel miglior 
modo rispondere alla fiducia del Senato. 
Cl.t.T&LDJ, Non inlend• io ora certamente di entrarç io. 

di1ous•ione sopra le ra9ioni addotte daH'onorelole senatore 
rolatore,.fnleod•n unìcameate di fare questa propo•I• in .via 
d'ttllendameotO. ' 

•aH1D1"1ITll. Insistendo l'onorevole senatore Cataldi, 
dividerò lo due parli l'arLicoto di cui si traila, ponendo prima 
al Toli l'ttllimo alinéa che, è appunto quello &u cui in&isle il 
senatore Cataldi, e poi la parte proposta dall'ufficio centfale. 

L'ullirno alinea diceva cosi : 
:,. Tuttavia nel provvedere alla direzione ed istruiione re­ 

ligiosa, si useranno,le cautele ed i riguardi T~luli dalla lo~o 
1pecialilà. • 

È bene che Il Senato abbia preaente la compllaiione nuovi•· 
siwa .rell'officio centrale. (Vedi 1opra) 

Jo mello ai voti la proposta del aenatore Cataldi. 
PINBLf.iI. Domandò la parola per uoa mo1iono d'ordine, 

1eDfPli•emente per far 011erTar• che non essendo, appog,. 
giala, •• · 

fJM1uoce. (lnlerrolll)>eMO) lira gll proposta dall'nlncio 
centrale. 

L.t.sza, mlnlslro dell'l1tr11zlon• pubblica. EiSo l'ha riti­ 
rata.· Anzi •i ba •oslilutlo un altro emendamento d'accordo 
col Ministero; dunque noo è solo implicilameote, ma esplici­ 
tamente aoeora che euo ba ritirato il suo emendamento. 

••ann1111T11. se il Senato non Intende appoggiare l'e­ 
mendamento Cataldi, può fare lo sleaso non appronndolo, 
ticdlè Yerrebbo alla 1tusa .011. Comunque, con1ulterò il 
Senato. 

Chi 1ppog11i1 l'emendamento del sena.tore Cataldi 1orga. 
(Non è •PP•Hiato.) 
Helto ora al voti il nuovo articolo dell'ufficio centrale. 
Chi l'lppron al leTi. 
(!Ì. approvalo.) 
Ora verrebbe l'articolo to del Ministero. 

,i e 
.. l (.1 

• ,\rl. I O. Ì! isliluilo on Consiglio superiore ~i pubblica 
istruiione. di cui H ministro è presidente. 

e Sono addetli al l\tinislero dell'istroiione pnbblic~ un con: 
sultore universitario, un ispettore generale delle scuoJe se­ 
condarie1 un ispettore generale del!~ scuole magistrali ed ele· 
mentari. 

e Nei capoluoglii di prolincia risiede una depntazione pro­ 
vinciale per le scuole, un regio provyeditore agli sludi ed un 
ispellore provinciale per le scuole elementari. • 

A queslo l'ufficio centrale coolrappose il >egueole: 
• Ari. I I. È isliluilo un Consi11lio superiore di pubblica 

istruzione di cùi il ministro ~ pre1idente. 
' Sono addetti al l'tlinìstero dell'Jdruzione pulJblica un con· 

sultore uoirersirario, uo i.-;peUore ~enerale delle scuole se­ 
condarie, uu ispettore generale delle scuole magislrali ed ele- 
01entari. • 

" Nei capoluoKbi di proliocia ris.iede una depo\aiit)ne prn­ 
'inciate per le scuole, un re"-io provveditore agli studi ed un 
ispellore provinciale per le scuole elementari, ed in ciascun 
mandamento 011 provveditore maodameotale. • d 

La sola differenza che vi sarebbe fra le due redaiiooi si è 
l'aQ:gi_uola clel provveditore mandawentale. 
L&NZ•, 11iini8lro dell'islruzione pubblica. Domando la 

parola. 
Io spero che l'ufficio central6 non vorrà sostenere. co11 

grande impe~no questa differenza, quan~o rappresenterà a se 
•lesso la difficollà di poler trovare In çadan mandamento nua 
persona la quale abbia le quali là volute per conTeoientewente 
attendere a quest'ufficio, e allendervi nello stesso \ewpo 
jraluilamente; quando si penetrerà che trovare tutte queste 
condir.ioni io un individuo, n0:e e sempre facile, dimod~cbè 
div~nta più volle necessità di raccomandare ad uno stesso 
prouedilore loi:ale.t'ispezlp,110 delle sçuole di difersi manda· 
meoli. 

So anch'io che, se è pouibile di lronrlo, é certawenle più 
olile, perchè la sorve11liaoz1 sarà più immedi11-; ma, se non 
è pe.,ibile, bisognerà pa>ieotare e çoo\enlarci Incerti sili di 
uo solo prov\·edito.r~ locale _per più.. 111andamenU. 

Questo non ai fa eh.e lo cuodi auoluta necessit~. Se i prov­ 
veditori Jocall /o&S9ro pagali, 1i.lorrebbe già una delle diffi­ 
collà a trovare person~ i~onee; ma, eoei non eJl&endo, i~ pr.e­ 
gberei l'ufficio centrale a roler desistere da queJ!q, ~lll•wla· 
men\o1 ed a11ora l'~riieolo _,IQO aar~bbe qu11i idenlic.o, credo,, 
meno la •trianle di qu&lche parola,·• quello del Mini•tno. 
11a1n1J>1, re/alare. L'ufficio eentrale si ò f•llo carico d~lle 

oHervoiioai del sl11nor mioi•lro, ed è scrillo nel senso delle 
medesiSle .il secoRdo alinea deU'arlicolo 68 del suo progetto, 
ove è stabilito che possa e&Sere affidato più d'un mandamento 
ad un solo pronedilore. pel .resto ... 
Ll.NZ1., minl&tro ~ell'i&lru;iont pubbll,o. (Inltrrom­ 

pemlo) RS!eodovi un arllcolo po•leriore il quale 1pie1a che 
parecchi mandamenti possono essere af6dall ad uo solo proY­ 
vedilore, p~ò anche •lare la reduiaue lestè. p1·oposla dal re• 
latore. 
..,..,..,"'• relolore. Si dlc.e lo cia,scon mandameolo, se cl<> 

&ia possibile... , 
1"B.JSSIDJ1NT•· BiM>llDtrebbe che .mi fnorluero le puole 

teslutli, 
• .... .,,,relatore. Il mlni1tro. rilieoe le •Ime parole. 
a.uza, .ml•iBlro dell'i1lru•io11e pubblico. Mi pare sarebbe 

meglio adottare uo'alt.- reduione e dire: • un prorredilore 
mandamentale per uno o più Dl'IJdameall. • 

Allora l'idea è spiegala io modo alquanto più preciso. 
.Jl.CQ'11l110'1D. le me proponi• de prendre Il p'ro\odins 
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la dlscuastou 1i1:énérale pour exprimcr mon opinion sur le sys­ 
tème du projet mlnlslériel et sur cetuì du bureau central, 
relativement à t'organlsation du Conseil supérieur de t'Instruc­ 
tlen publlque ; mais [tal pensé qu'il étalt plus convenable de 
seumeure mes obserrallons au Sénat après la votation du 
cba1titre premier. 

Le Mìnislère et le bureau centrai proposent également de 
composer ce Conseil de quinze membres, savclr dii membres 
urdlnalres et cinq membres extraordinaires, mais le Ministère 
veut quo les uns et lee aulres se renouvellent chaque année 
par cinquième, tandis que le bureau centrai veot que les dix 
membrcs ordlualres soienl fìxcs et que le renouvetlement par 
clnqulème s'opt)re seulement sur les membres extraordinaires, 
ce qui établit une très .. grande différence enlre Ics deus sys­ 
tèmes. Je ne puìs adbérer ni à l'un ai à l'autre, parce que je 
trouve que le nombee des eonselllers est heaucoup trop con­ 
sidérable. Je propose de le réJuire à ncuf membres, dont 
cinq seront membres ordinaires et fixe11 et qua tre seront mcm­ 
bres extraordinaires1 qui seraient renouvelég, par quart cha­ 
quc arJnéc. Les cinq membres fixcs seraient de hauts forre~ 
tionnaires de PUniversilé1 auxquels on ai.surerait uo appoin· 
ten1ent convenable à l'iwportance de teurs fonctions, mais 
celles-cì seraient incomp:itibles avec tout autre emploi. Le 
Minislère cbolsiralt dai.lS ccs cinq mcmbres le vice-pr~sident, 
le secrétaire et le consulleur universitaire. Le vice-préiiidcnt 
et deux conseillers seraienl cbargés de préparcr tous les rap· 
porls, le consuUeur ferait les fonct!ons du ~linìstère public, 
et le secrétaire serait cbargé de la rédaetion des procès ver­ 
bau1. 

Le but que nous nous propolioo~ est de facililer l'e:&pédilion 
des alfaires et d'établir l'uuilé de maJi.imes dans l'exéculion 
des luis et dcs règlements sur l'ins\ruction puhliquc. Or j'ai 
la con\o·iction qu'on ne pourra pas atteindre ce but avcc un 
Conseil de quinze membres, dont chacun d'eux a d'autre9 oc­ 
cupalions principales. 

En renouvelant cbaquc année un cinquième des membres, 
on n'aura pas une jurisprudence fixc snr l'application des luis 
et règlements. Si le renouvellement s1opère par qnin·dème, 
comrne le propose le bureau centrai, on peut craindrc que la 
marche de l'enseignement ne soit presque frappée d'immo­ 
bililé. 

C'OLI!&. Cela rentre dans les diepositions de l'arlicle 13, 
ce n'est pas cet article que nous dlscutons en ce moment. 

.J".1.CQtJBllOIJD. Mes obserT~tion3 s'appliqueDt en efTet 
principalemcol à l'article 13, orni• elles •e réfèrcnl au'31 à 
l'article fl qui est maintenant endiscussion1 parce que, si ma 
proposition étaU prise en considération1 il ne serait plus le 
cas de mentiooner le coosulteur universitaire dans l'article i I. 

lo reprends et je di& qae, dans un Conseil de quin1e mem­ 
bres1 on expédiera beaucoup moins d';iffaire!ii que dans un 
Conseil de neur membres. Ces quinze conseillers se réuniront 
une fois par semaioe, ils viendront simplemeot pour donner 

, leur aTis sur les rap1lorts préparés par le consulteur et le se­ 
crétaìre; en sorle que, en détinitive, lout le mécanisma du 
Conseil roulera surccs dcux fonctionnaires. Daos mon système, 
au contraire1 le ministre aurait sous Ja main les cinq rne1n­ 
bres. du Consei11 consacré3 exclusivernent au scrvice de l'in­ 
struclion publique, qui acquerraient bcaucoup plus d'cxpé­ 
rience pratique dans celle matière, et dont le vate serait 
beaucoup plus éc:lairé, beaucoup plus utile à la marche et à 
J'expédition des affaires. 11 est notoire que sur cinq mille af .. 
faires, enYiron, qui doivent passer soui; le3 yeux du ministre 
ou do Conseil, les ncuf dixìèmes, au moins1 sont d'une e1pé­ 
dltioa facile, et présenl•nt peu de doulcs à résoudre. Ce• al· 

faires seraicnt exclusivemeot ré:1ervés aux. délibérations dei 
cooseillers ordinaires, et alors la plup:art des afTaires seraient 
expédiées au fur eL à mesurc qu'elles a.rrivent. 

Les afTaires tl'uue plus grande importance, ou qui offri .. 
raient des questions délicates à réaoudre, seraienl. ex.aminées 
dans les séances hebdomadaires du Con1eil, composé de cioq 
membrcs ordinaires et de quatre mcmbres eJi.traordioaires. 

Monoieur le ministre ne wanquera pas d'objecler que, s:i on 
ne lui accorde pas un Conseil de quinie mèmbres, il ne pourra 
rias y réunir toutes les spécialilé1 dont il a besoin pour avoir 
un a vis très.éclairé sur cerlaines qu~stions délicales qui pour-. 
raient se présentcr; mais1 dans man systèroe, j'accorderais au 
ministre de l'instruction publique la faculté d'adjoindre au 
Conseil, par décrct rùyalt Ics spécialilé~ qu'il crolrait utlles 
dans cerlains cas particulicr.s, letquels1 du reste, se présen.• 
tent asiiez raren1ent. 
J'observerai1 enfin, que le Conseil snpérieur est investi 

de pouvoirs discipHnaires, qu1il est a1>pelé à prononcer dans 
quelques circonstances la su.:;pension et mòme la de,!jtilution 
d'un professcur. Il me paraH donc canvenable que la ruajo­ 
rilé des membres du Cor1seil supérieur aient non-seulewent 
une baule posilion, m.ais encore une cerlaine indépeodance; 
or elle serait incoa1plète, si tous lcs membrcs du Consci I n'onl 
qu'uoe nomination temporaire. 

Dans les cas pré~·u9 par l'artic::le !3 du projct ministériel 
Ics conseillcrs fixes, cbargés de préparer les rapports, pour­ 
raient se diviser le travail de manière à attribuer à l'un 
d'eux tout ce qui concerne l'cnsei~nement élémentalre, à un 
autre l'ensei~ncn1ent secondaire, età un autre l'euselgnement 
supérieur. 01 forrnerait ainsi des spécialilés. qui seraient car­ 
taioement d'une grande utililé pour le ministre, et qui pour­ 
raient imprimer une n1arche progressive au développement 
de Pinstructioa pub\lque. 

Des pay:i troi:! f·.>is plus pe11plés que le nò'rc, et où l'ins­ 
truction publique est en pro11très1 ne comptent que neuf 
1nembrcs dans le Conseil supérieur: eomment done quinze 
mea;;bres seraient-ils nécessaire8 dans notre pays~ 

ruisque, dans olon sys.tèrnf>, le consulleur universit:r:ire se 
lronvera compris dans les. cinq membres fi1es du Coossll su .. 
périeu1•1 je dois proposer la aUJlpression des mots il consul· 
tore universftat·lo dans l'article t!. 

PBIUìllDW~TE. Domando se l'emendamento del senatore 
Jacqu.cmoud è appoggiato. Easo consiste nella aoppreasiooe 
della menzione del consultore universitario • 

Chi lo appoggia si alzi. 
(È appOl!Kialo.) 
... u1za, ministro dell'islruzìone iiu~blica. lo ere.do che il 

sistema proposto dall'onorevole senatore Jacqnemoud nnn 
possa rea:gere se si esaminano le attribuzioni diverse, le quali 
sono col 1•resenle proKelto di legKc asse11nate ai Consigli su­ 
periori ... 

PHE81DEl'1TE. Credo sarebbe bene che il signor ministro 
si liruilasse alla Jiscussione che cntr3 nel presente articolo, 
cioè quella del consultore uniyersHario1 per non avere occa­ 
sione di rinnovare poi ... 

IL.t.NZ.I., u1iuislro dell'istttt%ione pHbblica. lo veramente 
non ho interrotto l'onorevole senatore Jacquen1oull mentre 
esponeva un noo\'O sistewa1 e prendeva a considerare li mec• 
caniso101 il modo di funzionare del Con!iiglio superiore e 
delle altre autorità dell'i3lruiione pubblica, almeno di parec­ 
chie di queste autorità, e f1·a que:jle parUcolarmenle quella 
del coosultore uuiver!;itario; ell è appunto per questo che io 
preodc\'a le mosse dall'alto, e voleva trattare i~argamento 
aistewaUcarnenle, 11rcndendo1o nel suo comple11so. 
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Però mi rimetto all'osservazìone del signor presidente, per· 

chè questa almeno mi indica che l'emendamento dell'onore- 
1'0le peeepinante sarà. ristretto aU'arlicoJC> su\ quale ora volge 
Ja discussione. 

Limitandomi dunque a provare la conveoienz:t di eonser­ 
yare un consultore unìversitario, dirò che questa nasce dalla 
grande quantità di minute pratiche le quali pervengono an­ 
nualmcnte al Ministero dell'istruzione pubblica, e che richie­ 
dono l'avviso di uoa persona legale, la quale conosca a fondo 
il Codice universitario o, dirò meglio, il codice delle discipline 
seelaatlche. 

L'amministrazione dell'istruzione pubblica è un'amminl­ 
strazione, direi, sui ge11er·i8, che dista io molte parti dalle 
aure, di modo che è assolutamente impossibile il poter pre­ 
scrivere nella legge e uel regolamenti delle nurme indecllna­ 
bili, in modo che ogni qual voìta si presenta un fatto relativo 
all'istruzione pubblica, una domanda, si pnssa vedere se 
deblJa o non debba aver luago, secondo che è concesso o 
negalo da una dlspoehtone letJìslativa o da una disposizione 
regolamentarla. 

Vi sono tante contingenze, tante piccole differenze nelle 
d<lmaode che si sporgono, nelle questioni che sorgono, che 
non si possono assoJutamente decidere se non coll'esaminare 
con magglore o minor attemtone se sia il caso di recedere 
più o meno dalle disposizioni regolamentarle che sono in 
Yigore. 

Per spiegarmi ln modo più postttvo, comiocierò ad accen­ 
nare le principali pratiche le quali suno devolute nel sistema 
attuale al consullore, e poi defluite dal f.onsiglio universitario. 
Queste pratiche ln massima parte riguardano a domande 

per essere ammessi ad esami fuori di tempo, fuor! cioè del· 
l'epoca prescritta a prendere l'esame in tempo utile, oppure 
per prenderlo quantunque non siano percorse tutte le scuote, 
studiate tutte le matene le quali si richiedono per poter su­ 
bire 11n dato esame e particolarmente il magistero. QlJindi 
bisogna che il consultore, e dopo di lui il Con~iglio universi­ 
tario esamini bene se visono circostanze particclarl, indi­ 
pendenti dalla volontà del giovine petente, che auto;-iizino a 
recedere dalle dlspoehtont regolamentari, le quali deter­ 
minano che in quel dato giorno debba cessare il tempo utile 
11er prendere l'esame od essere ammesso all'iscriz.ione. 

Cosi pure rlguardu ad altre pratleue : avviene non di rado 
che mancano alcuni mesi per aver compìuta la pratica, sup­ 
poniamo, Iarmaeeutica, che deve precedere l'esame teorico 
di farmacia, oppure mancano alcuni mesi per aver compiuta 
la pratica farmaceutica, dopo aver preso l'esame teorico. Dirò 
la stessa cosa per le levatrici, per coloro i quali aspirano 'alla 
carriera del notariato, a quella del procuratore, per le quali 
succedono gli stessi casi. Tutta l'abilità del consultore e del 
Consiglio univertitario sta nel sapere equìtatlramente apprez­ 
zare to\te queste clreostanae, e vedere se portì il pregio dì 
fare un'eecestoae ai regolamenti. 

Naturalmente che si stabilisce una specie di prammatica, 
di giurisprudenza, direi, di consuetudine per non allontanarsi 
troppo dalle norme comuni, onde non fare egui giorno ecee­ 
aloni, le quali darebbero luogo a continue tagmnse e flnireb­ 
hero per scindere affatlo i regolamenti. Ognuno dunque scorge 
che per provvedere a queste emergenze vunlai una persona 
la quale ben conosca tutti questi regolamenti, tutte queste 
consuetudini, che abbia a fondo esaminalo ripetutamente 
tutte le circostanze le quali possono influire a che un giovine 
in quei dati casi abbia potuto si o oo fare il suo còmpito in 
tempo utile, onrle poi dare un voto ertuitativo, e rassernarlo 
al ministro per la sua approv11ziooe. 

Il numero di queste pratiche è rag~uardevole assai, più 
forse di quello che si crede da quei senatori che non eb­ 
bero occl:tisiooe di prender part~ a questo ram1> di ammini· 
alraiiooe. lo mi procurai uno specchio del numero di qnelle 
iolle quali il consultore ba riferito; e natisi che il consultore 
deve sempre fare la sua relazione per iscritto. 

Risulla nel triennio tra.scorso (solamente pel circondario di 
Torino) ebe il consultore ba dato il suo avvìs1> per iscritto 
sopra 1'173 pratiche nel 18~~-~3; nel 18~3-~' sopra 4771<; 
nel 18~'-8~ sopra bSOO pratiche. Oro aggiungansi • queste 
le altre le quali ricadrebbero a suo carico quando il Senato 
dichiarasse di sopprimere il posto di consultore nelle allre 
Oni"versità~ dove per verità il numero delle pratiche è im­ 
mensamente inferiore; cosiccbè tra Genova, Cagliari e Sassari 
non ~iuagono certamente al mialiaio; per cui appunto non 
parrà, almeno al l\linistero, nece~sario di conser\·are un con• 
sultore speciale per OHnuna di coteste Uaiver!Sità. Tutla\fia, se 
si considera che le 11ratiche1 le quali riguardano unica1nenle 
il circondario universitario di Torino, ascendono al numero 
circa di 4HOO; se \'i si a~giun~e ancora il migliaio che ho testè 
accennato, è forza coochiudere che il consultore universitario 
certamente non deve perder tempo adisirupeinare \lna s\irande. 
bisogna; ed io dcblJo dichiarare apertamente che il presente 
consultore universitario di Torino. ove non fosse datato di 
molla capacitàj nè avesse acquistato 11abilo di colpire di primo 
tratto il nodo delle difficoltà e di scrivere con sci0Uezi1, sa­ 
rebbe materi:llmente impos3ibilitato a strigarsi da quelle pra· 
ti che, le quali per ~iunla sono tutte scrilte di proprio pugno. 

Non deyo però tacere che da parecthi anni esso richiese un 
vice-consultore, il quale, quantunque non sia mai stato am­ 
messo e riconosciuto, tuUavia, richiedendolo la necessità, 
ebbe in modo qua3l ofiìcioso, se non officiale, lo incarico di 
aiutare il consultore. 

Vediamo ora se un Consiglio più o meno numeroso sarebbe 
in grado di disimpr~nare tutte queste pratiche. B~li è evi­ 
denl.c che questo Consiglio dovrebbe sedere tuai i giornf, e 
sedere nelle ore d111rficio, come siede ora il consultore; oltre 
a ciò s:irebbe mestieri cornmettergli le altre infinite attribu­ 
zioni che tendono n!)o solo all'ammini!i.lrazione, ma anche 
alla parte scolastica, alla parte scientifica dell'istruzione pub­ 
blica. 

Chiaro si vede che tornerebbe impo&sìbile che questo Coo- 
5iMliO, anche sedendo continuamente, potesse attendere ad 
ognuoa di sifl'atle pratiche e risolverle in tempo senza pro­ 
crastinare; peroccbè difetto principale inerente a tutti i Con­ 
sigli è appunto quello di ritardare anztchè accelerare Je cose, 
cbè dove vi sono più liniJue \'i sono più parole, e do~e si 
fanno più parole si fanno roeno affari: si faranno probabil· 
mente meglio, ma non certo speditamente. 

Arro~i che il rassegnare al Cnnsiglio superiore tulle le 
pratiche che ora spettano al consu1lore sarebbe impossibile 
col sistema proposto dall'onorevole senatore Jacquemoud, 
perchC vorrebbe ridurre a cinque i membri dcl Consiglio su .. 
periore. 
Notisi che un Consiglio non può siedere pralicamenfe sem­ 

pre, bisognerebbe che questo fosse Bcparato in cìascaua ca.te .. 
goria, e cho ognuuo avegse partitamente il suo cancello. 

Forse egli vorrebbe cinq'Je impiegati burocratici del ~lini .. 
stero, ma allora toglierebbe la vera qualità del Consiglio, il 
qaale deve uaicainente decidere sulle pratiche gravi e che 
inchiudono 1n.iggiori difficoltà e uon sulle minnte, che facil­ 
mente si risolvono e che hanno bisogno di css'!re risolte con 
celerità perchè non soffrono dilaiione. 

Ecco il motivo perchè si crede che il consultore universi- 



- 73 - 

TORNATA DEL 25 GENNAIO 1856 

tarlo sia assolutamente necessario. Se poi coll'andar del 
tempo si verrà a semplificare la Iegtelanone unlversltarla, 
forse colla introdursi a1ag"~iar libertà d'Insegnamento, si to .. 
gtleranno certi impacel degli obblighi di certificati degli studi, 
di aver già compiuti i corsi, ecc. ecc.; e così, non standosi 
più lroppo in sul rigliJo delle f>re."1-cd1ioni e dei regctamenu, 
diventerà forse inutile la carica di consuttoee. 

!\la nella condhione attuale delle cose, con una collezione 
di Cudlcl, leggi, decreti, regolamenti che cuminciano dal 
i.7'-0 e scendono giù fino al tStHi, e che un eonsuttore deve 
avere tultiopresenti per poter .applicarli secondo i diversi 
casi, egli è ìtupossibtle che si possa fare a mene di una per­ 
sona a cui unicamente ed usclusivameute sia affidata qucst'o­ 
peraacne. 

~li pare che queste ccnslderaslont atìntto pratiche, e che 
hanno la loro base sull'esperieuza, provino chiarisslmamenfc 
la necessità non dirò solo per l'ammiuistrnziune , ma anche 
per la parte scolastica e scientifica ili quella carica, aalvochè 
si vogliauo precipitare le cose facen(hde decidere a diritta ed 
a rovescio per andare avanti. 

Io credo quìndt che non si possa accettare l'esclusione che 
l'onorevole senatore Jacquemoud vorrebb1~ fitre del consul­ 
tore fra gl'iaìpiegati den'anrmìmstraatone superiore dell'Istru- 
1.ione pubblica. 

.J.'l~Qti.E.no110. 'I'cules Ics observations qui vlcnnent 
d'ètre Iaites par monsieur le uilnistre de l'instruction publi­ 
que seraient parfaltement justes si j'11vais demandé la sup­ 
pressìon des atlributions du ccnsulteur universttalre, mais [e 
me suìs horné à proposer dc donner les mèmes attributions 
à l'un des elnq metnhrea ordlnalres du Conseil supérteue. 

CIBR.t.1110, mfnisiro deoli iiffo.ri esleri. Je vous demande 
pardon de vous interroo1pre, mais j<1i à fa ire une observation 
importante: si vous bornez à cinq le 1101nhre de ccs conseil­ 
lers, et que les aITairc!I aujourd)hui expédiées 1iar le consul­ 
teur doit'ent èlre dislribuées à ces cinq memhres, il en ré­ 
sultcra nécessairement qu'il n1y aura que cinq juris.coasultes, 
parce qu1il faut qu'ils soien\ jurisconsulles Jl'>Ur juger de 
telJes affaires, et alors le ròle d u Conscil supérieur sera 
annulé. 

t1.1.cv11m.110110. Il ne sera pas an11ulé1 parce que parmi 
ces cioq membres on rh0oisirait le consulteur universitaire. 
c•oa&.1110, tninistro tlegU CJ/lltri esf1•ri. Alors c'est un 

consuHeur. 
llAllQllEH.0110. ~lais il ferait p1rlie do Conscil supérieur 

au lieu d'l:tre piacé _P.n dehors. I.~ minislre cnn1posera !lion 
Consci! de maoière ':. ce que Pun de ses n1ernbres r~unisse 
toutes les qualités requises pour bien rcmplir les fonclions 
de consulteur. 

D11.ns le systCme aclucl, tout le tra,·ail roule EUr le consul· 
teur univers.itaire; suivant mon système, cinq con!eillers 
supéricurs, y compris le consulleur universitalre, seraieut 
e1.clusive1uent occupé3 dc l'expédition de toutes les.affaires 
qui concernent l'inslruclion puhlique. Les conseillerg ellra­ 
ordinaires seraient appe!é' à donnrr lcur a\·is snr les qucs­ 
lioas gravcs ou difficilcs, et sur cellcs que le 1nioistre juge­ 
raH à propos de leur soumeltre, sur la pré1laralion des rè~ 
glem~nls, sur lts af'rjires discìplinaires, en 1Ìn 1not, sur toutts 
les queslions importantL's. 

Je dé~ire me lromper, mais je doule que l,organbalion de 
quinze conseillcrs lemporaires, rcnouvelés par cinquiJnH~1 

camme le propose le prr.jet mini:itédel, ou de dix conseillers 
fixes et cinq C')flSeillers temporaire~, suh•ant le projf~l tlu 
bureau centrai, choisis parmi dc! personnagcs surcllargé!I 
par d'autres occupalions principaJes, puisscnt rendre les 011}. 

SES$IONE 1855-GG - SE~A.To DEL REa~o 10 

mes services, et expédier I~ n1Cme 11ombre d'affaires qu'un 
Conseil moins nGmbreux, mais dont la m;:ijorité sera occupée 
exclusiven1eot à l'exerciee des imporlautcs foaclioos qui 
sont confiées aux mcmhrts du Conseil supérieur de l'ins-Lrue­ 
lion publique. 

PBE81DENTE. Insistendo l'onorevole senatore Jacque· 
n1011d nelPeu1eutlamento proposto, che consiste nella soppres­ 
sione della menzione del Cìlnsu!Lorc unitersitario, io metto 
ai voti questa soppressione. 

Chi intende si debba sopprhnere la menzione det consuf .. 
tore universitario, sì alzi. 

(Il Senato rigetta.) 
Metterò ai voti l'articolo quille è proposto dall'ufficio cen .. 

tra le, cioè coll'aggiunta che si è indicata, consistente in dire: 
« un provtedilore 1nandau1entaie per uno o più mandamenti.• 
Chi to approva sì rizzi. 
(È approvalo.) 
Articolo t 2 dell'ufticio centrale: 
• Art. f!. Sono sopr•rcssi i Cousigli superiori di pubblica 

istrin:ione1 i Consigli universitari, le Commissioni permanenti 
per le scuole secondarie, li Consi@lio generale per le scuole 
tecniche ed elementari, e le cariche di reHòre e di consultore 
nelle Università, di vice-ispettore generale della Sardegna 
per le scuole ehnnentari1 e di ispctlo.re per le scuole secon• 
darie, creati dalla legge 4 ottobre i848. 111 

Questa non è che una trasposizione che si è fatta dell'aru .. 
colo 73 d~I pro~e:tto ministeriale che era coeì concei)ito: 

11 Art. 7'3. Alla promulgazione della presente legge si in­ 
teuderaano soppressi i Consi1i1li universit~rl, le CowmissiElni 
permanenti per le scuole secondarie, il Coasi~lio generale 
delle scuole tecniche ed elementari, il vice-ispettorato Keoe­ 
rale dell'isola di Sardcgoa per le scuole elemencari, Je cariche 
di consultore nelle •ingole Università dcl regno, e d'ispetlori 
delle scuole secondarie. • 

ui1.111E1.1, relatore. Non v'C dubbio che questa non doveva 
('ssere collocata fra le disposizioni transitorie, percbè è defi· 
niLiva uon provvisoria la soppressione dei Co.dSigli e delle cari· 
che esistenti a norma della legge del 4 ottobre 1848. 

Abbiamo perciò creduto di dovere collocare l'articolo 1 ciò 
relativo, e collocarlo in questo capo, O\'e deve avere la sua 
propria sede. ti stato alquanto modificato, percltè tutte le 
c;,riche le quali ebbero vita dalla legge lJ. 0Uobre1 alcune 
delle quali sono state omes!e nell'articolo del proietto del 
Minislero. cessano di esistere io vlrtò. di questa legi;e, da cui 
venendo ricostituite con nuove attribuzloni, devono ri~uar­ 
darsi come nuovi urtici. 

IJ,'ll'W.21&., tnini.~tro deU'istruzion.e pubblica. La differenza 
essenziale che e<iste fra l'articolo testè letto e quello relallfO 
del ~liuistero consi~te in ciò che rarlicolo del I'llini.3te1·0 sop .. 
prime la carica di presitlcnte dell'Università e conserva quello 
di rettore, inl'Cce Pufficio centrale ba conservalo quella di 
preaidente, e tolto quella di rettore. 

Il 1notivo per cui il ~linislero ha conservato di preferen1a 
Ja carica di rettore inyece di quella di presidente è semplice 
e non ioclude per sè una qt1islione, un esame di attribuzioni;." 
non è per altro se non pcrchè il nome di rettore pare che aia 
nr.lla nostra Università assai più, direi, di consuetudine che 
non quello di presidente. Dunque, trattandosi di sopprimere 
uno dei due non1i1 si è creduto di preft~renia. di sopprimere 
il nuovo e conservare quello che è Mià da tuUi i t~mpi adot .. 
lato nelle Università. Pare d'altronde UD DOU)C più vroprio, G 
nlmeno qnesta è l'impressione che farebbe sopra di 1ne, Del 
resto non si ruol dire con ciò che si faccia quislione di per­ 
sone. Sian10 ben lontani da queste intenzioni; si ''UOl dire 
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che la persona la quale sar·thbe Investita delle .attribuzioni 
che; rìmarrebb~ro ancore d"po questa leiJ~e ai prei;ide11li delle 
Uulversltà assumerebbe il nome direttore invece di presi· 
dente; la d!CT\!renttt,,dunque, rtpeto, non e cbe di nonu?: e. non 
.già di sostanza. .- 

ll&.11.~LI, 1'<-.latore. ti ~iinor U\in\stro vorrebbe scppresso 
il posto di presidente del Consiglio unìvcrsitarlo'e Conservato 
quello di rettore. 

lCt credo che debba intendersi soppresso l'uno e l'altro. 
Noll si è fo.lla nell'articolo proposto dall'ufficio centrate aspli­ 
ciQ.i. menzione dcl presidente del Consiglio universitario, ima 
-è esplicita nella soppresslone del Consiglio cui presiede. Lo 
·.f:tesso non può dirsi dcl rettore unlversf tatio, che esiste per 
BÒ, non come capo di on corpo o Consiglill. Dicendo poi sop­ 
pressa la carica di ruttore, s'intende quello che esiste a norma 
della lt"~~e 4 ottobre colle sue attribuzioni. 

Cons('~uenlemente la questione alla quale il signor ministro 
ha accennato, non può qui aver luogo, ma sarà sog~elto di 
dtscusetcne nelle disposizioni transitorle, e credo che ci met­ 
teremo facilmente d'acccrdo, essendo questione di nome, 
ptuttostoehè di sostanza. 

1.&NZ&., ministro df.U1i:druzione r1ubblica. Dopo queste 
spiegazioni non bo nessuna difficoltà di accettare la redazione 
dell'ufficio centrale: ma dlrè che le attribuzioni che si da­ 
rebbero al rettore non sarebbero [1iù quelle che ha di presente 
il rettore del Consi~lio superiore universitarlo, ma sibbene 
quelle che ha adesso il presidente. · 

PDBBIDll.NTIR. In seguito a queste spiegazioni, parendo 
che siano d'accordo il Ministero e l'ufficio centrale, io non 
bo altro a fare che mettere ai voti l'articolo testè lette, 
cioè quello dt::ll'ulfìcio centrale, il quale diverrebbe l'artl­ 
eolo I I. 

Chi lo approra voglia sorgere. 
(È approvoto.) 
Darò ura lettura dell'articolo li del pr11gc:;Uo ministeriale, 

che sarehhe poi l'articolo l 2. 
• Art. t t. Il Consiglio superiore di pubblica Istruzione C 

composto di tti membri nominati dal Re, di cui iO ordiuarl 
e 6 straordinari. 

r11 Essi sono scl'IH fra i membri dell'Accademia delle sclense, 
i profe11sori clf~Uìvi od emerltì delle Università dello Stato, 
&li ispeLtorì generati emeriti, i dottori delle facoltà universi­ 
tarie, i presilii ùei colìegt naalonalì, e fra le persone insigni 
per merito scientifico o letterario. 

• Ogni ramo del1'inseguamento vi deLb'cssere sufficiente .. 
mente rappresentalo. • 

La redazione contrapposta dall'ufficio centrale è quesla: 
f( Art. tS. 11 Consiglio superiore di pubblica ìstrueiene è 

.o001.aposto di quindici membri, nominati dal Re, dieci dei 
"?Uùi sono ordinari e cinque straordinari. 
-· • Essi sono acelli fra i meolbri dell' Accademla delle scienze, 
;:-prnfessori effettivi ed emeriti delle UniversUà dello Stato, 41:li 
1 'spettori generali emeriti, i dottori delle facoltà universi­ 
la ,rie, e tra alh•e persone distinte per merilo scientifico o let .. 
te1 ~ario, o per ser\!iii resi alla pubblica istruzione, o per 
anoi •aie antorità. 

• ,.' profe11ori effettivi non possono eccedere il numero dì 
selle . 

.. I tr ·~rami deH'in!\egnamcnlo vi debbono essere.per quanto 
è pos1ibh1e rappresentati. , 

L.1.sza.1 mi11istr-0 dcH'isttit.efone pubbUca. Parecchie mo­ 
dificazioni si sono introllolle daJl'urficio centrale a questo 
arlicolò del riUni&tero ~ alcune s<>no dt pura redaiione, e quindi, 
parendomi eh• non pomno offrire are.omento da combatterle, 

1 ~; ~' 
(_'i . 

' 

non ne farò alcun cenno; altre sono invece di qualche impor .. 
tan1a, e dichiare1ò il mio a-vviso Q1 riguardo. 

La prima si è cbe nel p!'ogetto dell'ufficio centrale si escJu .. 
donu i J)res.idi dei c.olleg\ n;rz.ionaH, od t1lmeno1 per essere 
più esatto, uon si nominano 1!splicitamen[o i presidi dei col­ 
letii naziuna\i per poter {'.~:i.ere an~be scelti a membri l\e\ 
ConsigHo sup1;riore. Dirò il n1oti~·o per cui il ministro ba 
creduto di in\~odurre auclie ~a. categQria dei presidi dei col­ 
legi nazionali. 

Esso st fu ller introdurre e·t.iandio l'elelnentll edDeaUvo in 
questi Consigli superiori, parendo che il Consiglio superiore 
d'istruiione pubhHr,a dov\•,t1se ~nche rappresentare 111t·a parte 
educativa in un modo abbastanza e.9plicito. 

Ora, pas!!artdo in rivh.ta i diversi trupiev,hi riubb\ici del\!i· 
strozione pubblica~ i quali hanno nelle loru alfrilJuzioai l'edu­ 
cazione della ~inventù, ~uhlto si presentano qllc.lE dei pre~idi 
dei collegi n3zion:ili, D'altronde le pcrS1Jneche si scelgono per 
presiedere questi illtituti impnrtanll d~!lo Slato hanno già 
dato prove anteriormente di c;:ipacitf1, mostraudosi forniti di 
tutte le doli in ~rado piuttosto elninente, le quali coslitul­ 
scono un compii.o educatore. 

Egli è perciò che mi parn che non sia. U ca~o di escluderH, 
lanto piU poichè resclusione, ora che sono slali nominati oel 
progetto del Mio istero, \'t'.iilirebb~ alquauto colore e carattere 
odioso; e tanto pi1J ancora perchè in sostani.a potrebbe sem ... 
pre il 01inislro d1istruzionc pubhlica no1ninarli contemplandoli 
o nelPultima categoria la quale è assai Jarga1 o tra le persone 
distinte per merito scientifico o letterario, o per servizi resi 
all1istruiione, o per morale autorità. l\li pare do:nque che sia 
me.i:lio allo slalo attuale tleile cose il Jagciare anche la cate­ 
goria dei presidi. 

J collegi nazionali dello Sl:ìlo non sono più di olla: di modo 
che ben si vede co1nc il numero delle persone le quali po .. 
trelibero aspira.re a questo onorifico posto di membri del 
CllnsiMlio superiore sarehhe assai scar~o. 

Anii io proporrei anche una cert::. qual restrizione appunto 
per assicurarci maggiormente che la sceJt3, la quale cade sn 
queste persone, sia conveniente affatto, e metterei « dopo 
dieci aoni d'esercizio, »- le parole: e i presidi dei collegi na• 
r.ionali dopo dieci anni d'esercir.io. ,.. 

lo questo modo mi pare che sono tolte tutte le difticoHà; 
e qui farei osservare ancora altri punti di differenza ... 

PBF.&IDli!OTB. (Iuterrompendo) Mi pare che sarebbe più 
acconcio che si comiocias~e a deliberare sulla prima parte def­ 
l'arlicolo. Ma siccome ci sarebbe contrasto a queato riguardo 
per parte del senatore Sacquemoud,,. (Volgendosi a lui) 

Je ne sais passi l'bonorable &énateur 1acquemoud persiste 
danP. sa propo&itioo. 

.1.i1.c:o11E11011n. Oui, monsiear le président. 
PBESIDENT•. Ayez alors la bonté d1écrire votre amen­ 

dement. 
<1.&CQ1JE1101Jn, C'est très-sinlple; je veu1. cinq membres 

fixes et quiatre me1ubres extraordlnaires. 
Pll1181DENTB. Failcs la rédactioo de J'.article que vou!I 

proposei. 
11.an~-.•, relatore. Pf~r godere il tempo risponderò al si .. 

gnor mìnistro. La prima osservazione del sigp.or ministro ~ 
quella che riguarda la soppre8'ione delle parole I Pl'<Bidi dei 
collegi nazionali. 

Certawenle nou è slala intenzione dell'officio centrale di 
escluderli dal novero deJle. persone degne di sedere in questo 
Consiglio, ma ba creduto clic fo:!se meno conveniente il farne 
espressa menzìone, e per consìderaiìonì che credo degne dì 
qualche riguardo. 
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In primo luogo sarebbe un privilegio stabilito a puro ri­ 
guardo del presule del coueg!o nazionale di Turino, poichè 
non potrebbe mai cadere la scelta sui presidi degli altri col­ 
legi nazionali, che hanno fissa resideaza nel luogo dcl loro 
uflicio. 

Inoltre i presidi non possono essere distolti menoroamente 
dal loro ufticio, che richiede la più assidua ed indefessa loro 
cura e vigilanza. 

Fioalmenle non dobbiamo dissimulare che, potendo spesso 
oeeorrere che i presidi ed i loro alti potessero essere og~ 
getto di discussiooe o di censura nel ConsijhliO superiore, sa­ 
rebbe perciò poco diccvole e raalenale il chiamarli a sedere 
fra i membri del medesimo. 

L.a.Nz.-., tnini.~lro dell'istruzione pubblica. lo mi sono 
male spiegato: io intendeva comprendere in questa disposi· 
zione quelli che furono presidi. Sarebbe irragionevole far 
intervenire i presidi in altivilà alle sedute del Consiglio: con­ 
fesso che la mia espressione non è stata abbastanz3 chiara. 

11.1.1111:~1, relatore. Quando la cosa eia intesa in questi 
termini, cioè che non possano essere membri del Consiglio 
ehe i pres.idi emeriti dopo dtect anni d'eserctzlo , è tolta ogni 
dilficollà, 

L&Nz.1., miJiistto dfli1istru:ione p1.tbblica. Precisamente. 
•a.•11:1..1, relatore. Cosi essendo le cose, risparmio a me 

stesso la pena di spendere più parole, ed al Senato quella di 
udirle, 

PB1ta1PE1'1TE. Il senatore Jacquemoud proporrebbe per 
emendamento che il Consi11Iio superiore di pubblica ìstru- 
1iooe sia composto di nove membri nominati dal Re1 cinque 
ordin1ri e quattro slraordlnarl. 

Don1ando se quest'emendamento è appoggiato. 
(Non è appoggialo,) 
Porrò ai voti la prima parte della proposta dell'ufficio cen­ 

trale: 
• Il Consiglio superiore di pubblica istruzione è composto 

di lti membri nominati dal Re, 10 dei quali sono ordinari e 
ti straordinari. • 
Chi approva questa prima parie dell'articolo sorga, 
(È approvata.) 
Viene ora il primo altnea : 
• Essi sono scelti fra i membri dell'Accademia deUe scleuze, 

i professori effetttvì ed emeriti delle Università dello Stato, 
gl'ispeltori generali emeriti, i dottori delle facoHà universi· 
tsrte, i presidi emeriti dei collegi nazionali dopo dieci anni 
di esercizio, e fra altre persone distinte per merito scientifico 
o letterario, o per servizi resi alla pubblica istruzione, o per 
morale autorità. • 

Chi approva quest'alinea sorga. 
(È appro•alo,) 
Secondo alinea: 
• I professori elTeltifi non possono eccedere il numero di 

sette. • 
a.&Nza., n1fnistro deU'isrru:zione pubblica. Questo è no 

altro emenda meato deu'ufflcto centrale. lo credo che non sia 
necesaario d'inlrcdurlo nena 1e1ge. 

Sono perretlamente dell'avviso dell'ulficlo centrale cl1e 
biaoana, per quanto è possibiJe, evitare d'introdurre nel Con· 
sig\io superiore un numero troppo grande di professorieffet· 
tivi. e eredo che sia anche nell'interesse stesso dei professori 
i quali, trovandosi In continuo conlalto col loro colleahl, tut­ 
tavolta che il Consiglio superiore do1rà occuparsi di questioni 
che riauardaoo questi eolleihi, si trovano In una condizione 
aicuramenle alquanto difficile, D'altra parte ciò genera gelo· 
sie, tanto più se queste persone non banno qualità verameole 

eminenti che si discoslino d'as:1ai dai loro colleglai; è fa.elle 
clic quelli cl1e non sono nominati credano dì _essel'e stati in .. 
giustamente.'posposlì ad altri. 

Di.:nq1.1e è 1nio l'f\·iso che anche nell'interesse pr"~prio delle 
decisìoni chi! dOVJ'à prendere il Consiglio superiore,, anche 
pel buon accordo fra il corpo dei professori, sia bene . che il 
ministro procuri di non inlrodurre un gran numero di .t "lfO· 
fessori effettivi nel Consiglio superiore. Naluratmenle bisogl ia 
introdurne, perchè è la parle più attiva, come anche percbè'' 
dal loro contatto immediato col Consiglio e coi colleKhi che"~ 
ccnoscono, sorge il vantag11io di c->noscere il buono ed il cat­ 
tivo; n1a bi!logna usare una certa temperanzaJ e, per quanto 
e possibile, Jl{)tninare persone distinte, Je quali abbiano eo­ 
guh'.ioni teoriche eJ ancor più ccgniitoni pratiche in materia 
d'insegnamento, tanlo per la partè ammioislraliva, quanto 
per la parte seientitlca. 

L'introdurre però questo niaxhntu•i nella legge pare che 
non sia g11ari conveniente, perchf) (mi si perdoni il dirlo), 
-volere o non fùlere, il mini~lro dovrà ragsiuo.rere questo 
n1axio11un di 7. 

È meKlio (\rescindere da questo e lasc\are che le nomine 
si facciano secondo l'interes:;e del Consiglio superiore, cioè 
secondo l'interesse del11 insegnamento, in 1ufsa ehe alano 
rappre.entale preferibilmenle tutte le parli dello scibile tanto 
sotto il rapporto amministrativo, quanto sotto il rapporto 
1cieotifieo. Ngn è iià che io q\ii lo~\ia farne una que~Uone; 
queslo non è certo mio iotenditne~to; non farò &rande op .. 
posizione ad acceUarlo, ma sarebbe meglio, a mio avviso, 
che non Yi fosse queslo vincolo. 
na.•mw.1, relatort1. I motivi che avevano determinalo l'uf• 

Ucio cenlrale a fi~sare questo limite sono abbaa\anza ovvii'. JJ 
dare nel Consiglio superiore una preponderania ai professoti 
induce gravissimi inconvenienti, i cui effetti sono sl:a.U speri· 
m~ntati io allrl paesi, e segnata1nente in Francia, Tultayia,. 
mentre il siKnor ministro è in ciò d'accordo, vuole be111t tot• 
trarsi alla pressione morale cui si troverebbe sovente estlOSto 
dagli aspiranli alla carica di consigliere, 1empre che Ti sia 
luogo dentro il limile che la legge prescrivesse, ha Indotto 
l'ufficio a consentire al desiderio del signor ministro colla fi .. 
ducia che non sarà mai per abusare del suo arbitrio. 

PBB•toBNTll. Se l'ufficio centrale ritira questo emendi. .. 
mento, io non bo che a mettere ai voli l'ultima parte dell'ar­ 
ticolo. 

Interpellerò il Ministero se intende di aderire alla red11ione 
proposta dall'ufficio centrale, 

r.&Nz&, ministro dell'islruzionc pubblica. Il Miolalero 
l'accetta, 

PBIERIDE~""' La differenza sia nella soolltulioae delle 
parole • I tre rami d'insegnamenlo • a quelle • 011nl umo 
d'inaeg:namento. • 

•&111<1.1, relatore, Si è per tollliere la differeilh tra fà.­ 
coltd e rami, che si è detto i Ire rami d'instig1utmmto, ac­ 
cennando cosi alla divisione e classificazione fatta in que•!a 
legge, 
•11••1u115.,.,, Metto ai voli l'nllima pnle dell'ar\lcolo 

15 dell'ufficio centrate. 
Chi \'approYa sorga. 
(Il approvata,) 
Porrò ora al voti il complesso dell'articolo U dell'nfficl~ 

centrale. 
Chi lo approva ai levi. 
(È approvato,) 
Viene ora l'articolo I !I mini>leriale, che formerebbe adeuo 

l'articolo 151 cooì coqcepi\o ; 
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e Art. i~. I membrl del Consigllo superiore sono rinnovati 
per quinto in ogni annoi per modo che ne scadano regolar· 
mente due ordinari ed uno straordinario. 

41 Nei quattro primi anni dopo quello della prima nomina 
i tre membri uscenti annualmente sono destgnatt dalla sarte: 
1uccessivamenle scadranno i tre più antlani di nomina. 

" Gl1 scaduti di carlca possono essere rieletti. • 
L'ufficio centrale avrebbe invece proposta la seguente re­ 

duiooe: 
• Art. tti. I membri ordinari sono fissi. 
•I membri straordinari sono rinnovati per un quinto ogni 

anno. 
• Dopo Un anno dalla istituzione del nuovo Consiglio, uno 

di essi è tratto a sorte e surrogato: e così d'anno in anno sino 
alla fine del quarto. 

e Quindi esce o~ni anno il membro che ba compiuto il 
quinquennio dopo la sua entrata nell'ufficio. 

• Gli uscenti possono essere rieletti. • 
Ll.IVZ&, minis~ro dell'istruzione pubblica. Domando la 

parola. 
Qui siamo giunti ad uno deKli articoli che io considero 

come uno dei pochi, dirò, cardinali del progetto. Su di esso 
il slstemll dell'ufficio centrale e que!lo del Governo Bono es· 
senzialmente diversi. 
li }linistero pensa che sia migliore il sistema di conservare 

una certa mobilità nei membri del ConsiKHo superiore (mo­ 
bilità però congiunta con un tal qual grado di slabililà), e 
cosi di conservare sempre le tradiaionl, le consuetudini nel 
Consiglio medesimo, e crede di essere giuolo ad ottenere 
questi due corpi col coordinare la nomina e la scadenza dei 
consiglieri in modo che ogni consig:iere ordinario duri io ca .. 

. r-iea dnque anni, eome pure anche i consiglieri straordinari. 
Pan dunque che quelli che eubectreranno, trovandosi 

1empre con altri consiglieri ebe banno già Ja consuetudine, 
la pratica delle allribuzioni del Con3iglio superiore, possono 
facilmente famigliarizzarsi con queste, e conoscere l'anda­ 
mento, i doveri che loro incombono, raccogliere le tradizioni, 
e qutndl procedere regolarmenle, e, quel che è più, senza 
incorrere nel ·grave inconveniente di prendere di quando io 
quando delle deliberozloni che urlino fra di loro. 
·Cosi, nello stesso mentre che si ottiene questo vantaggio, 

se ne ha un al\ro non meno importante, quello, vale a dire, 
d'totrodurre nel Consiglio sempre dei membri nuovi, i quall, 
eeme si sa, generalmente spiegano maggiore allività, e por· 
Sano anche 11lcune idee no.ate. 

Crede insomma bene di mischiare (ml si perdoni la espres­ 
sione) l'antico col moderno, il vecchio col nuovo, e eosl fa­ 
cendo si procederà assai più cautamente nelle riforme, e se 
vi sarà qualche cosa di buono da adollare, lo si adotterà più 
faeilmeote. 

L'istru1ione pubblica, o 11ignoti, è progresso, dìmodoehè è 
connatur~e a1l'istrnzione di ammettere quelle idee le quali, 
dopo essA state bene esaminate, sembrano che possano sur­ 
r.ogare le idee già un po' aoliquate. 
Quando parlo delle idee In genere intendo i metodi, i sistemi 

.d'educazione e via dicendo. 
QaetU 1000 in parie i vantaggi che offrirebbe il slsLema di 

JDobililà inlrodoLto nel progello del Ministero. 
Ma vi è di più: i membri s'raordinari1 i qoall ara\ultameote 

prealano li loro ufficio per un quinquennio, potrebbero aver 
ancbela prospolliva di di•enire anche membri ordinari, con 
a11ai maggior facilità che non col sistema alluale, slalo ab­ 
l>racclato dall'ufficio centrale. 

:Nel 1l1le111a attuale un membro slraordio~rio del Coosljl!O 

superiore non riuò divenire rnemhro ordinario se non in casa 
di calamità, cio~ che qualche 1nembro ordinario 1nuoia o sia 
rìvocato; cosa quc&t'ulti111a elle succede difficilmente; ed 
è da desiderar~i cbe uou sureeda rn<ti, perchè non si fa uso 
di questo mezzo se non in casi grari')sìwi, i quali sono anche 
per buona fortl,oa raris:-i.imi. 

Ecco dunque un altro yantaggio, che slimola Io zelo dei 
consiglieri straordinari~ dei consiglieri ordinari per:!hè sanno 
che, terminato il loro tempo, possono es~ere rinnovati. 

I vantaggi da noi sovracccnnati sono al certo importantis­ 
simi, ma Ye ne ha un altro il quale si attiene al cardine del 
nostro sistema rappresenlalivo. 

I conRiglieri sono destinati a d~re d1~i con~igli. ~el sistema 
costituzionale, in cui il lninistro ù rr.spon"ìahile1 è ben natu­ 
rale che i consie:li si debbano prendere da persone nelle quali 
si abbia tutta la fi1lucia. 

Ora, cambiandosi f;u~ilmente Mini~l.cro e sticcedendo miai­ 
slri di diversa politica, è ben naturalo che il nuovo ministro 
dchbadesiderare, per il buon andarn•~nto tlel\1arn1ninislraziooe 
stessa dell'istruzione pubblica, d~ avere un Consiglio, non dirò 
liMio, ma che più u 1neno ahl:)ia 11ellc cose che riKuardano l'i .. 
struzione pubblica i principi i ~enerali che ha il mirdlitro. Del 
resto che cosa av\.'errà t Avverrà un urto continuo tra il mi· 
nislro e la maggiorahza del Consì~lio superiore. 

Credete voi che quesl'urtn sarà ~iovevole all'istruiiooe 
pubblica? Non mai, o signori, ller la raijiooe che ìl mioislro 
ha sempre la facoltà di accettare o no I.e delibera1.ioni del 
Consiglio superìore, le quali io [nas~ima parh.1 non sono, e 
non debbono essere che <:onsoltìvc. 

D;:a ciò il discredito dell'istruzione: pcrchè, se una delibc ... 
razione presa in senso contrario al Cnosi~lio sureriore, e se, 
dirò meglio, l'opposi1ioue dcl Consig!io·superiore ad uaa de­ 
terminazione definitiva presa in senso diver110 dal ·miels!ro 
non intìe,oli1ce legalmente la deteru1inazione. la iofievolisce 
però moralmente; dà luogo a discusaioni nella sta1npa e ad 
osservazioni per parte dell'opinione pubblica, le quali noo 
souo gran che favorevoli a quel rispetto morale da cui do· 
vrebbero esseri:! accompagnale le dclibl'.razioni del Governo. 

Si osservò poi ancora che il Consiglio superiore d'istruiio11e 
dirimpetto al minì!iitro, e questo dirilopetto a quello, si lro· 
vano in una condizione sp~ciale, che non è quella dciii altri 
ConsiH;li, con1e, per esempio, del Consiglio di Stato. 
Il ministro presiede e deve presiedere il Consi.-ilio sope• 

riore, pcrcbè è in questo motlo che conoscerà a fondo la sua 
amministrarione~ e saprà, prima di deliberare, quali siano le 
vere ragioni intrinseche per prendere una deliberaiione. 

Ponete adunque un Consi~lio il Q!Ja!e sia in magMioran!.a 
opposto al sistema del ministro; qu~:i.ti si tro,·erà in una con· 
dizione spiacevole e a se stesso C'd ai membri d~l Consislio. 
Si dirà: ma il ministro paò rivoc~rli, 

No, SiMnori, non si revoca che per demerito, e il ministro 
non farebbe mai un allo di questa natura, mentre non ai può 
e non si deve revocare mai nessuno per avere un1opiniooe 
contraria a quella del ministro. 

Non è men vero però, si suggiungerà1 che questo porta un 
grave incaglio al buon andamento 1h'IJ'aoomiai3trazionc; inca .. 
glio a cui col voslro sislema non rimediate punto. 

E Yero, o sigDori. che non vi Bi rìtucdia, p.erchè Je muta ... 
zioni dei membri si fanno len~tainenle, sì rinnovano per 
quinti; ma int.anlo potrà sempre il ministro, per poco anche 
che duri al Governo della cosa puhhlica (salrn che dura•se 
solamente qualche mese), modificare io una parte qoc&to 
Consiglio, modificarlo, torno a rip~tcre (e qui voglio essere 
ben ioteso perehè noo si lravisiuo le 111ie ra~ole f~or\ di qqe: 
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sto recinto}, nel senso che le opioioni, per quanto riguarda 
al slstema generale d'istruzione, possano meglio collimare con 
quelle del ministro, il quale ha la responBabiHtà degli atti 
che sottoscrive e dell'Indlrlstc detl'Istruelone pubblica; e 
non modificario in quello dì avere uomini ligi, loccbè mi ri· 
pugnà assolularuente; e non avvi cosa che più 01i piaccia 
che jJ federe.uomini franchi j quali innanzi aU1autorilà supe­ 
riore hanno il coraggio della loro opinione, e, se non sempre 
posso consentire con loro, però sempre li ammiro. Mi pare 
quindi che da queste considerazioni si debba essere indotti 
ad adouare di prefereuza il sistema del Governo. 
Taluno a questo proposito invocherà l'esempio di altri 

paesi, giacché non debbìamo mai, quando si lralta di fare 
leggi, prescindere dall'esaminare quelle che si sono falle in 
altri paesi o ugualmente come noi civili. o che banno mag­ 
giore espertenza ; in tutte le cose vi debbono sempre essere 
naturalmente dei maestri da consullare onde gioYarsi della 
loro esperienza. 

Ebbene, in Francia prima c'era il sistema unlversltario, 
Tera monopolio, il quaJe, se ba per certo tempo accresciuto iJ 
lustro degli studi deUa nazione francese, non è men vero 
che arrecb un grave danno all'Istruslone c:oJ mettervi troppi 
ìmpaect. Fu modificato quel sistema; i membri del Consiglio 
furono nominali a vita, ed ogni consigliere era ministro, 
mentre essi avevano molle attribuzioni con voto deliberati voi 
ed erano inamovibili in lutla l'estensione della parola. Dopo 
essersi fa.Ui non pochi reclami contro questo sistema, li ri· 
formò l'amministrazione nel tSliO; e qual si fu la combina­ 
zione che banno falla' Una combinazione mista conservando 
ancora alcuni membri 6ssi, ma revocabilJ, in seguito a Con­ 
siglio dei ministri, per decreto reale. 

Ma a questo riguardo non voglio -aemmaneo far easo .della 
circostanza che quella corubiaazione era dorata ad una tran­ 
siilone. Diffatti si passava da on sistema assoluto, come 
quello jn cui lutti i membri erano a vila, ad un nuovo si­ 
stema; quindi hlsoguava evidentemente che il Governo qual­ 
clle cosa concedesse al sistema anttco, onde evilare gli urti, 
Je diflìcollà, le oppostsìenì che facevano i cosi detti universi· 
tarj, i qu.&.li in Francia, in quell'epoca, erano ancora potenti, 
perché eomprendevano le prime nobiltà scientifiche e tette­ 
rarle di quella nazione. Dunque dovettero fare qualche con­ 
cessione; ma prescindiamo anche da queste constderazlonl. 

Il Consiglio si compone di 2&. membri, ma quanti, o si­ 
a:nori, sono oomina·tl a rua t OLto. E dove sono presi questi 
olio I Fra 11l'ispellori generali e fra i rettori delle accademie. 
Quali sono le loro attribuzioni? Di esaminare gli alti am .. 

ministrativi interni dcl Ministero. Iasomma sono bureeratiei ; 
sono otto impiegali del ministro che risiedono al Ministero. 

Diffalti nella legge francese lej!glaroo che : 
, Huil membro• ooromés par le préaldenl de la rOj>ublique 

eu Coo1eil des minlstres, et choisis parmi les anciens mem­ 
bres du Coosell de l'O•IYersité, Ics inspecteurs généraux ou 
supérieurs, Ics recteur1 eL les prDfesseure. des facultés: ccs 
huil me:mbres forJDenl Ulle secllon permanente ..• 

ti La seclion permanente est char"ée de l'exs.men prépara­ 
loire de& queotioos qui se rapportenl à la police, à la eomp· 
labllité et à l'admiol!lralion des écoles publiquea, 

• Elle donne son avis, toutes Jes fais qu'il lui e&t demandé 
par le ministre, sur le• questions relatiVe• aox drolls et li 
J'aJaneemenl des _mewbres du corps enseignaot. 

• !!Ile pré;ente annoellemenl au Cooseil on rapporl aur 
l'état de l'eo•eignemenl dans le• écolea publlques. • 

Le attribuzioni le qqali da noi sono af4dale al Consiglio 
superiore, colli 1ono demandale al (;oosigliò generale, il 
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qttaJc è composto per due terzi di membri i quali non hanno 
che una durata in carica di 2 o 3 anni, secondochè sono no­ 
minati per elezione, O\'Vero direttamente dal Governo. 
Ora. come ben vedete, in questo Consiglio predowiaa l1e­ 

Jemento mobile per i due terai; d'altronde Ptlemento per· 
manente consta d'impiegati del Go,·erno. È facile cusl il 
comprendere come un Consiglia in lai maniera composto non 
possa prodarre qne~li ostaculi ai quali io appunto accennava 
per combattere il sistema dei consiglieri fissi. 
Per ora io non aggiungerò aure riflessioni onde sostenere 

il mio proposito, ma io ne sono cuovinto e spero che, se non 
avrò convinto, avrò almeno destalo qualche dubbio nel Se· 
nata ed anche nei membri dell'ufficio ceolrale, che il sislema 
del l\lioistero sia forse più conforme al re~ime eostiln1ionale, 
al progresso, il quale dev'essere di norma e di guida a tuUe 
le autorità cbe sono addette all'ammlnislrazione degli studi 
ed inerente ancl1e agli interessi stes•i della pubblica i•tru· 
zioac. 

B&!llE .. 11 relatore. La discussione sollevala, che senza 
dubbio, co1ae djceva il signor ministro, forma uno dei più 
gravi argomenti di questa le~gc1 più che non pos~a a prima 
vista parere, mi ba fatto i:iisovvenire una delle pi1ì belle &en• 
lonze del l\'lachiavelli: • Nè alcuno 1uai creda d1avere a pi• 
gliare partiti sicuri, anzi peosi di avere a rrenderli sempr.e 
duLbi; perocchè è questo neHa natura dello cose, che non 1i 
fug~a no iocon\·enienle, senza che si incorra in un ~\l1'l), La 
prudenza consiste nel prevedl~re tutti gli inc·.'nd.:nienU, e 
prendere il tnen tristo per buono. • 

Intendo con ciò dlre cb~ da qualunque lato si prenda la 
prl?sente quislione, a1nbi i sistemi presentano dei gravi io­ 
conveoieoti. La diftie'oltà dunque consiste nel riMJlrere da 
qu•I parto ne eiano minori. L'ufficio c~nlral• ba oblo la pre• 
feren1a al sistemtJ dei men1brj li.!si, mosso daJJe 1eguen1J ra• 
giooi, le quali devono, a suo a.viso, prevalere ad ogni altra 
considerazione. Se volete i membri periodicamente rinnova­ 
bili, avrete necessariamente da combattere due mali, ai quali 
si va neeessariawente incontro con silfatlo ordine di cose,_, 
cioè l'indo!e11•a e la lolloranza, capilali nemici d'ogol pro· 
gresso. 

Quelli che s11noo di dovere uscire di carica a tempo 6uo e 
non molto lontano, facilmente cadono oell1iner1ia e nella 
inazione, se pure non vi sono tratti da ,un ba&so aeotlmeoto 
di lasciare ai successori l'onoro degli intrapresi e 'non com· 
piuti lavori. U ministro poi facilmente &'indurrà a tone ... rll 
per la certezza che a breve andare dovranno.cessare. 
Altra non meno grave consideraziooe l'officio "centrale 

traeva ~a che il Consiglio superiore, essendo chiamato ad 
esercitare fonzlonJ ancora giuridiche, sia conveniente che 
i membri godano di una maniore iodipendeou, e non li 
rendano troppo pieghevoli e condiscendenli verso il,111lmalr11 
per l'ambizione di teoire confermati in carica. 

Non occorre che io rammenli qui al Senato come il Conal· 
glio ouperiore 11iudichi della 1oppres1iooe di scuole ed isliluil 
privali, della destiluzione e sospensione dei professori uni· 
versitarit e vincoli col suo voto il mini&tro. 

E per allra parie è d'uopo di riflettere che il eislema del· 
l'ufficio centrale lasciando più llbera l'azione del mlnisLro 10 
Lutto il ~erson•le da lui dipendeule, percbè non limita ad uu 
tempo fioso La durata dei consiglieri in ufficio, egli polrà con 
minori riguardi procedere contro quei conaiglleri l quali, 
rendendosi poco soHeciU dei loro doveri e del vaotaggiode!la 
itlruiione, non lasciano al minlalro allra via per polerseae 
liberare, che quella dl usare risolo!Jmenle contro di eul 
della propria autorità. 
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Queste ragioni eroerg~nli dalla natura delle cose 'V3l$ero 
più che gli esempi desunti dalla pratica di altri paesi, a con· 
fermare l'ufficio nel suo sentimento, nel quale perseverando 
ri111elte la sctusrcne del dubbie alla saviciia del Senato. 

1.i.aiwza, ininistro deU'istru::lone pubblica. Risponderò 
brevemente all'onorevole relatore dell'officio centrale: e1li 
ben dìsse quando asserì che ogni sistema ha il suo lato huQRQ 
e il suo lato cattivo. 

Nè io credo cbe il mio sistema sia per ogni verso eccel­ 
lente: eonfesso e dichiaro che qualche tnconvenlente ba in 
11è; ma sono eontintisslmo che ne ha assai meno del sistema 
posto innanzi daH'ufficio centrale. 

Infatti l'onorevole relatore impugna il sistema del Govemo, 
perchè egli teme che in questo mude si promuova I'lndolensa, 
la toneransa e la troppa dipendenea. lo risponderò breve­ 
DJtnle 1 questi tre appuntì, In ordine all'indolenza io non so 
\fèrarnente in che modo fa si promuova, quando che i con­ 
aig\ieri possono essere invitati a ecntìnuare, e tuuavona che 
un consigliere ha spiegato capacità e zelo sta nell'interesse 
del Go\'erno il pregarlo che voglia rimanervi ancora: dunque 
lo sle .. o consigliere è •l'ronato a dar pro10 di allività ap­ 
punto dall'idea di poter essere confermalo, salvoehè non 
abbia più folontà di starfi. L'indolenza Inrece sì genera 
quando un impiegalo è siearn del suo posto, d•l quale sa che 
non lo si può ri1un0Tere, salvo che esso roglla ; e sa pure che 
non·può temere unartreeaalone, perchè questa non potendosi 
moli va.re, sarebbe. ingiuriosa a.Ha per!ona che ne resse colpita; 
del resto queste son cose che accadono cod di rado, che Don 
bisogna nemmeno parlarne, anai, se fosse possibile, nemmeno 
pensarci. Dunque lo lrovo che, se in un sistema o in un altro 
si può i11trodurre l'indolenza, questa avrà luogo 1icuramente 
se ·1 cnosig1ieri sono oomiuati a vita) e non gìà se soneuoml .. 
n&ll sòfo lemporariomente. 

Abbtàruo 'pof' tuia prOva difetta che i consiglieri tempora· 
ne·i ooD peccano di questo viiio nel nu&lro Conslilio; ed io, 
dopo aver fatto l'elogio dei consiglieri ordinari per lo zelo e 
la lolerzia Instaneablle di cui fan prova, debbo pure far l'e­ 
log\o del· eon,ig,\itri straordinari cbe sono a\tivissirni, perenè 
quante volte ho assistito al Consiglio non mi accade mai di 
"Vederne mancare uno; dimodocbè non credo che questa qua­ 
lità di essere consiglieri straordinari provochi \'iDdolenia, 
an•i mi pJre cbe cosi l'esperienza come la ragione debbano 
enlrare mallevradrici' per farci credere il contrario. 
Questo basta pel primo punto •. 
Riguardo alla lolleran~a io non so vedere come, io un Con­ 

slglio coslltuho ìn qoeslo modo, abbia a in11:enerarsi un le· 
aittirno tintore ch'essa pOssa riuscire lroppo larga al ~Mini­ 
stero. Si, o •ignori, io dico cl1e non si può avere legittima­ 
mente questo timore, tra\landooi di persone allo locate, alle 
qòall per lo più l'impieg3 che si dà è in a11gionta ad un altro 
Impiego più co•l'icuo che banno. 

Se &I lrallaaae di persone che avessero bisogno di tale lm · 
pie10~ mi àcquietei'ei; ma quesle coprono cariche cospicue~ 
e non è possibile il supporre ·che per conservare queo!o im­ 
piego togliano eccedere nella eondisceodeou verso il Mini­ 
stero. Tuttavia è ben sicuro (siccome da principio bo dichia­ 
ralo cbe IDt\i i sioteml, epperciò. anche il mio, banno degli 
loeonvenl•nli); è ben. 1icnro che In le•i aeoerale uranno 
màll~lor Indipendenza eonsialierl fi.95! che consiglieri •lraor· 
dinari; parlerò anzi In il•nere deali lmplcaall pei quali que­ 
sta masalml è vera ; ma nel easo nus\ro concreto torno a 
dire che per la condizione stessa di questi consiglieri non si 
può temere che peceblao di coodisceoden>a unicamente per 
paura di non essere riconfermati in cattedra. 

Si è delto inoltre che hanno delle atlribuzioni giuridiche e 
quindi debbono essere inao1ovibifi .•• 

11.&UEt..1, reltilore. Jndipenden&i quanto è llo.s:;ibile ! 
L.t..Nz.a., 1'Uiniatro deU1isfruzione pt~bblica. Nel suo si­ 

stema sono a perpcluilà, a vila. 
HA.ll1ELl1 relat(!re, Non inamovibili. 
L.t.NZ.\., ntiuistro d1'H1istruzione pubbfica. Sì può dire di 

fatti che ao110 inamovibili perchè il caso che egli prevede è uno 
di quelli che non debhon accadere, e non ce n'è eseoopio nelfa 
sloria. !la (acci11 os!ervare prima di \ullp che non è esat\o il 
dire che abbiano attribuzioni gìoridir.he. Essi banno attribu­ 
zioni dìsciplin3ri, amministrative, di giurati, ma nol'I aa1mi~ 
nislrazioni giuridiche nel vero seuso- della parola. Sarebbe 
anz.i una s~·entura. che il Consiglio credesse di averne di tali. 
11 Consiijlio giuùìca dìscì1•Hnarmeole. Del resto, a preferenza 
di diirj&li aLtribu1io11i giuridiche nel vero sen'io della pirola, 
sarebbe assai me.ilio di dirigere queste questioni ai tribunali 
ordinari. Dunque non sono giuridiche. Tuttavia non è men vero 
che sono attribuz.ioni queste che. anche sen1.a essere ~iur\di~ 
che, sono delicate, hanno bisogno della massima iudipen· 
denia. 

!\la qui torniamo sul punto anteriore nel quale credo aver 
dimostralo che, per fa condizione particolare di queste per­ 
sone, non si può te1nere che il loro voto, anebe quando è de­ 
liberatifo, sia consi~1ìato dalla mira di e1tsere troppo condi· 
scendeoti l'erso il Minislero. Tanto meno nel sistema costitu• 
t.ionate, pel quale i mioislri non sono perpetui, ma vanno e 
vengono. Dunque questo limare è infondato. 

Del resto abbiamo esempio anche noi dl molti impiegati e 
funiionari che banno a\lribut.ioni consimili e che non sono a 
vita1 non sono inamovibili, voglio dire i Consigli di disciplina 
mili lare; e questi banno attribuzioni analoghe .. Di modo che 
ben si vede che nemmeno questa ragione può 'falere. 

lo prego il Senato di non perdere di vista la qua!ilà delle 
penooe le quali siedono o possono &edere nel Consiglio su .. 
pericre; i meriti, le condizioni particolari di esse, Mli hu­ 
[1ie8hi elle generalmente occupano, fanno sl che non coosi· 
derino che come ac~essorio Pufficio di consigliere, e per con­ 
Seli{uenza hanno inoaia indipendenza. J)onque g,l'inconve• 
oieoti accennali dall'onorevole relalore non esistouo in tuUa 
quella pie-ne1'1a rbe eMli avvha. 

Non dichiaro però che non vi eaistaoo assolularoente nem .. 
meno ia niinimo ;irado; comprendo aocb'jo cbe, se fo1st.ro 
a 'Yita, 1i sarebbe, direi qu111!!\, un'a111oluta indipendenza, e 
per CÌÒ nelle questioni disciplinari CODlB io tulle )e &Ure, 
considerala la cosa in ..:eocre, pare che sarebbero più liberi: 
ma dico che ques.to 6 un difetto lieve 1s&ai nello condizioni 
degli Impiegali, a cui alludiamo, a fronte dei gravi ebo 
avrebbe l'altro di nominarli a vita. 
Si supponga, per eserop\01 nn qua\ebe consia1iere ordini­ 

rio, cbe abbia appunto altre attribuzioni e cbe l'obbligo del 
suo primitivo impie(!:O Jo costringa. di consacrare a questO 
maggior temro e maggior cura: nal~ralmente l'ufficio di 
conaialiere sarebbe sa.criticato. 

Si suppont1a un altro caso mollo abituale, per esempio, I<> 
stato di salute as1ai tagione"ole: ciò si rinoota sovenle; no~ 
fa torto a oessuao: ma il consiKliere è a Tila, e si può forse 
per ciò ri01uoverlo? E ove anche si volesse venire ad una 
rimoiioòe, ne reaierebbe troppo offesa la persona; ti che 
devesi evitare per quan\o è potslblle. 

LaddoTO ae la l•He preacrin ebo 1iano amovibili, yenend<> 
la scadeni.a di quealo fuoziooario, non si rinnova; ciò non è 
coaa cbe faccia di'$ooore alcuno, e a lui ai sostituisce chi possa 
attendere con ielo a ques\o ulticin, 
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Mi si permetta che rechi un ultimo caso : sorgendo, per 
esempio, una persona dì capacità speciate e di qualche rilievo 
da cui il l\linislero desidererebbe tl'ar partito nel Consiglio 
superiore, ciò gli riuscirebbe impossibile, appunto perchè 
ì membri sono nomi"iilti a vita" 

Si dirà: vi sono i membri straordinari; ma si noti che que­ 
sti non sono fuorchè cinque i ed ecco una nuova considera .. 
zione la quale, aggiunta alle altre cbeson venuto accennando, 
dovrebbe consigliare l'ufficio centrale a non avere difficoltà 
di accettare l'articolo· del Ministero si crome quello che é 
tutto consentaneo al slstema costitmlonala non che alle at­ 
tribuzioni parlicolari di ciascun consigliere. Quindi lo prego 
caldamente il Senato di voler approvare le dispoelalcni dcl 
progetto ministeriale. 
•&•El.I, relatore. Parmi ehe i1 mintstro, Del riassumere 

i punti prlnclpal] del mio breve discorso non abbia colto il 
vero senso da me attribuito alle temute eoneeguense dcl suo 
sistema, cioè l'indolenza per parte dei censlgtlert, la talle· 
ranza per parte dell'autorità. 
Dimoslra la costante esperienza di tutte le amministrazioni 

costituite su quel sistema, che gH uomini che devono io breve 
uscire di carica non ìntraprendono ordinariamente grandi 
cose, e se ne rimettono ai successori, ccnscì che, iutrapreu­ 
dendole, le lascierebbero incompiute, ed altri ne coglierebbe 
la lode e la rfeompensa. 

Il Governo poi non si determina ad alti odiosi contro per· 
sane altronde benemerite e rispettabllt, quando la legge 
stessa vi prorvede ; ma intanto la tolleranza protratta da un 
anno all'altro nucee al progresso dell'istruzione. 

11 sistema dell'ufficio centrale essendo ecnferme alla legge 
4 ottobre f8~8J ha pure in suo favore iJ 1ufTragio dell'espe­ 
rienza; ed in ciò, mentre ho la soddisfaiione di poter dare al 
Consiglio superiore ed ai membri che lo componevano quando 
io reggeva il portafoglio della pubbtiea islruziune una ben 
meritata testimonianza. di lode e di rleoncscenza per l'assidua 
indefessa ed Illuminata cccperazlone di cui mi furono cortesi, 
ho pure in appoggio la non men favorevole attestazione che 
testè ce ne ba dato l'iatesso signor ministro. 

PB1t&101urrE. Il Senato ha presento che il Ministero nel 
suo progetto proponeva di dire: 11 I membri del Consiglio 
sono riRnovati per quinto io ogni anno, per modo che ne sea­ 
daoo regolarmente due orJinarl ed uno straordluarfo, 

11 Nei quattro primi anni dopo quella prima nomina i tre 
membri uscenti annualmente sono designati dalla sorte; sue .. 
eessivamente scadranno i tre più anzi11ni di nomina. 

• Gli scaduti di carica possono essere rteletti, ' 
L'ufficio centrale Invece melle, nell'articolo suo I TJ., che 
• i membri ordinari sono fissi. • 

È questa sala parte dell'emendamento dell'ufficio centrale 
contrapposto all'articolo del tllnistero che intendo di mettere 
ai rou, 

Cbi adotta la redazione dell'uffielo centrale voglia sor- 
sero. 

(Il Senato rigetta.) 
Porrò ai voti la redazione ministeriale. (Vedi s.1pra) 
Non credo che l'ufficio centrale Insista sulla rimanente 

parte del suo articolo, la quale dipendeva dalla prima. 
H&111tI.1, relatore. No certamente. 
I.&Nza., ininistro dcll'is!ruzione pul1blica. Mi pare che 

sarebbe megtto sostituire alla parola scaduti la parola uscenti 
di carira. 

PRESIDll~TE. rtfelto al voli quest'articolo beninteso con 
questa sostuuaìone di parota. 

1111 Art. t ~. I membri del Consiglio superiore sono rinnovali 
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per quinto in ogni anno per modo che scadano regolarmente 
due ordinar! ed uno straordlnarlo, 

• Nei quattro primi anni dopo quello della prlma nomina 
i tre membri uscenti annualmente .sono designati dalla sorte, 
successiva1nente scadranno i tre più anziani dj nomina. 

• Gli uscenti~di carica possono essere rieletti. • 
Chi approva quest'oirticolo voglia levarsi. 
u.1.11ELI, relatore. L'ufficio centrale si astieue dal vo­ 

tare. 
{li Senato ado!la.) 
PBF.s1011NTt:. Leggo ora l'articolo e:he segue nel pro­ 

getto ministeriale. 
•Art. f3. Il vice·presidente del Con!li81iO superiore è an• 

nualmcnte designato dal ministro di pubblica istrnzione fra 
i membri tlcllo stesso Consiglio. 

c. Un ufficitile del ~linistcro di pubblica istruzione adem­ 
llicrà presso il detto Consi~lio le funzioni di segretario. • 

L'articolo dell'ufficio centrale che corrisponde al t'6 del 
Ministero è così concepito: 

c. Art. t5. Il \'ice-prcsìdr.nle è anauahnente nominalo dal 
Re fra i men1bri del Consiglio. 

e In n1ancanz.a dcl presidente e ~~e\ vice~presidcale il con• 
sigliere anziano ne fa le veci. 

• Un ufficiale del rtlinistero di pubblica istruzioae fa presso 
l'istesio Consi~lio le funzioni di seKretario. • 

La.Nz.t., niinislro dell'istruzione 11ubblica. Ac~ello la 
redazione JelJ'uHìcio centrale. 

Pnms101uwT.u. Mello ai l'Oli l'ultima redazione ebe bo 
teslè letla. 
{IÌ approvala.) 
Leggerò l•arUcolo 14 del progetto ministeriale: 
•Art. tri. 1l Consi~Ho superiore di pubblica istruzione è 

periodicamente riunito una volta alla settimana dal presi­ 
dente o, in sua vece, dal vice~presidente. 

•Esso può essere convocalo io via. straordinaria sempre 
quando lo richiedano le esigenze del servizio. • 

HAHEILlt relatore. L'ufficia centrale ba omessa la dlspo­ 
siI.ione contenuta in quest'articolo non percbè la creda Im­ 
meritevole di consideraiione1 ma unicamente perché è ma­ 
teria regolamentare, che non si deTe introdurre in una legae 
da cui resta vincolato l'arl.Jitrio del potere esecutivo in og­ 
getti per loro natura Tariabili secondo le cìrcostanz.e ed J bi• 
sogni del servizio. Il ~liDistero provvederà colla sua pru .. 
denza assai mealfo che non possa ora farsi pt1r le1ge. 

LA.Nir.&, ministro dell'istru:ione pubblica. Questa di1po­ 
si1ione aveva unicamente per mira di stabilire l1obbligo di 
un'adunanza, ma comprendo che può accadere il caso di uoa 
settimana io cui non vi fossero affari per in\rattenere il Con­ 
siglio In una intiera seduta, e però, ammettendo questa di· 
sposizione nella legge, sarebbe stabilire un mezzo.di perdere 
il tempo. 

PBl\SIDENTE. Il Senato apprezzerà questi motivi che vi 
sarebbero per iotralasciare quest'articolo, tuttavia io non 
posso dispensarmi llal metterlo 1i voli. 

Chi vuole conservare quesl'articolo si alzi. 
(11 Senato rigelta.) 
l.'arlicolo che viene dopo del proget!o minisleriale è il 

seguente: 
• Art. tK. Ogni q11al volta il ministro od il Consia:lio supe­ 

riore lo giudichi opportuno~ intervena;ono alle sedute di que .. 
sto il con~ultore universitario e gli ispettori generali, i quali 
però non votano. 

c"Possono intervenire pure alle s(~dute dcl Consiglio ton 
voto deliberalivo, i presidi delle facollà, tullavolla che tra\Lid 
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d1 modificazioni nei corsi, negtt s(udi o nei programmi della 
propria facoltà. • 

A questo si è dall'ufficio centrale contrapposta la seguente 
redazione: 

• Art. 16. Og"i qual volta il ministro od il Consiglio lo 
giudichi opportuno, intervengono alle sedute il consultore 
unìrersitario e gli ispettori generali, i quali però non votano. 

._ Possono pure essere chiamati ad intervenire alle sedute 
del Consiglio e vi banno volo i presidi delle facoltà, ove si 
tratti di modlflcaaion! nei corsi, negli 1tudi o nei programmi 
della propria facoltà. • 

110.111<r.1, l'elalore. Fu tolta lo parola: volo deliberativo. 
I.iANZ&, ministro dell'islru.iione pubblù::a. È _identico a 

quello del Ministero; la ditferenza sta in ciò che si rlferisce 
al volo deliberativc ; il signor relatore fece osservare bene a 
proposito che u Consiglio generale non ha volo deliberativo, e 
per conseguenza non lo possono avere nemmeno queste per ... 
sene che intervengono straordinariamente. Il l\Unistero ac­ 
cetta la redazione detl'ufflelo centrale, 

PRE&IDENTB. lo metto al voti l'articolo redallo dall'uf- 
ficio centrale ed accettato dal Minislero. 
Cbi lo approva sorga. 
(li Senato approva.) 
Darò lettura dell'articolo 16 del progcllo'.mlnisteriale: 
• Art. 16. Il Consiglio superiore, come pure il ministro, 

hanno facoltà di chiamare alle sedute del Consiglio medesimo 
quelle persone il cui avviso fosse creduto utile a maggior 

• riscbia.rìmento delle questioni a traUarsi. • 
L'ufficio centrale invece propose la redazione seguente : 
{( Art. i 7. Possono intervenire alle sedute quelle persone 

il coi avviso è. dal Consi111io o dal ministro creduto utile io 
qualcbn discussione. lo nessun caso il loro avviso sarà com· 
potato nel numero dei voli del Consiglio. • 

r.&Nz&, miuislro dell'istruzione pubblica. Accetto la re­ 
dazione dell'ufficio centrale, 

•ams101tNT11. Metto ai Yoll questa redazione, chi l'ac .. 
cotta si levi. 
(li Senato approva.) 
• Ari. 17. Il Consiglio superiore prepara ed esamina i 
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progcltì di legge, di decreti o di regoli.menti relalil'i alJa 
pubblica lstruaione, quando ne sia richiesto dal ministro. 

• Ad istanza di questo dà il suo parere sulle domande di 
ammeisi?ui eccezionali ai cor:;i ~~ agli epi u~iversitarL • 

L'ufficio centrale lo formulava iu queslf termini: 
• Art. 18. Il Consigliq prepara ed esamina i progetti di 

lel{ge, di decreti e di regolamenti concernenti la pubblica 
istruzione, quando ne è dal ministro richiesto. • 

B.l.llELI, rilatore. So Ila prima parte non può cadere con­ 
testazione, la seconda parte l'abbiamo tolta. 

PR'Ef!llDB!'ITI<":. Porrò ai voti la proposta dell'uffìcle cen .. 
trale, che non si allontana dalla prima parte dell'articolo 
ministeriale, avendo solo soppresso Paline.a. 

11~HEL•, rela,01·e. Non è soppresso ma trasportato, ed 6 
collocato appunto all'articolo 2i. 

L&NZ&, t11inistro dell'lstruzione pu'bbUca. A questo ri­ 
guardo farò osservare che qui sorge un'altra questione, 
che prego il Senato a volere, stante l'ora tarda, differire a 
domani. 

Si tratta cioè di vedere se le pratiche che riguardano le 
ammessioni ai corsi ed agli esami universitari si debbano 
tutte indislintamente deferire al Consiglio superiore, oppure 
se ciò non si debba fare che per quelle che il 1'1inistero crede 
opportuno di deferlrgfl, attenendosi in quanto alle altre al 
puro avviso del consultore. 

Qui tiene dunque la questione propria delle attribuzioni 
del consultore e di quelle del Consiglio superiore, e su que­ 
sta materia potendovi sorgere queeuont di qualche enUfà, 
prego il Senato a voler rimandare la discussione a domalli. 
•&11Bi.•1 rf!latore. !li pare che inLaoto l'articolo $i pc .. 

trebbe volare. 
E'BE8IDZNTB. Non siamo più in DUIQero legale. 
Si convoca perciò il Senato per domani alle ore due, aa .. 

nunziaudo che si metterà all'ordine del Giorno ra discussione 
del progello di leg6e relativo alla convenzione fra le finanze 
dello Stato ed il u1uoicipio di Torino per il prolun~amento 
delll via di Santa Teresa, di cui è stata chiesta l'ur~eoza. 

La seduto è le.ala alle ore 5 !/~. 
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